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UlVtft^ VlftiTÀ 
Sotto questo titolo VAdrialiooì\s\m-

mero di ieriJ'altro, coBstelatido le do­
lorose rìvelazlooi mM defloieozè uso-
rali delle popolasilqni • colpite d«il tra-
mendo disastro: •— a liegglO Càialiria, 
Messia» e paesi tniuoti; — sull'apatiit ^ 
isbe regna •sovrana iii: esse,* sulla 
dilfusa oradfenza òhe tutto il (Jorernd ; 
deliba'fóro iJérèsM, e;diolàtSoto j^ilre-
ffanoaiÌ(Ét«i'sulla Jjjpw^otjò/pntó 
lamraì'e ' oti^ ; Wgiia -aosrrntia,̂  • ttàniiBi 
eooezloniilodavoli, : in tutte le; classi 

: sooiall- di- laggiùjiloeróà^' eoa, blando 
parole/dtjtti&ndòre: la bahoatòtti'delia ; 
burour&!Éijt4liana;a:,l*lùmipòtó 
dellaiitówiiita/ppera/di; , reitenzioiie; 
spi8gat4?d«tlatér2attiiii« verso i paesi. 
più bolli MS più disgraziati dolla pe­
nisola.' ;,'• yj-'C'i'^:-'-i '•'••• K^-: 

Si oàpisoe' oheii: fogli;;,i^ 
tpinisfco; Itttìifs'Ii&tJiVól la consegna idi' 

: difendere..dagli • attaoobi di, uomini co­
raggiósi e intelligariti di -tutti-.1 par'" 
tlliì quei 'giiiOralii ohe nel^disastrd! 
dlmostraròào"abèpr;j)ìfi ;—betióliSnon 
/VB ne'ifàssefbilógiio -^ la Jori) ìoSUffl-
:cìt'nza,;;iotéll4toaia,vei, jaonteajjjquoi 
flinzionari e .qotìlle: ìstituiiool di ditbsa ' 
ohe sono Impari-ai bisogni dei: tompi; 
e quell'opera noTastajspiegatadal Ì860 
in pof^dai"govèrni italiani |Vecso.quelle: 

•' p0polàì«icioiiji^;^::.-'':.;o^:..;:;';:;.";,':• s;.^' I 
. , Sta bene, tutti dubbiatilo oonvonirno; | 

lo con^i|toni'tìooi)ioto(cte, intellettuali, ; 
moral'i':e,&bia|ì.% qiielle^p^ 
disgraziate;,,sono il; risultato «d'una i 

: situazioiie'r crea taglia, sacoii», il rà- j 
tagglo :di.doinirta8Ìoni dì pòpoli e di 
diiisstie - di- ogni spèoia, di sfrutta- ' 

Vmentì dìi.glgnpicettiijgttpranti; e . priss'̂ i 
potenl|,;;d|,lristì4nibianti:dérivati dalla;.; 

: deiiiiquanzaie dallààuparstiziotiaj : , : 
Maispstén8fé,Àc0!n«!;;fa::;I^4c?rtótó;«: 

nella Sua-difbsa ÌMòiosa; eha ;qiieÌ|aV 
situazione « (lai 188p:: iu ;. PO', - non;-pp-, 
lava essere. 80|tat)ziàltneht8 mutata' 
neanche QOB: governi:: più; cosoienziosi 

- ;é sbliotsìti (dia qut)l|i :':ohoV d'allora ';si 
: siìssagtdro^io Jji: Italifi »,ejcih9 nj Ifggi; 
•; ;: 'spaciàiC;: f̂ '?|Btìfe|:ltf''̂  .tttiìlsft^ 

milioni.5Bpa8Ì 'inJsouoiO: :potranpp: mi- •.. ; 
gliorai'a so non con l'aiuto dei: lampo. 
(quanti secoliI) tali, condizioni, ridù­
cendo la: questione quasi ad una trisle : 
fitaliti^oheSosa sopirà quolia disgra- J 
«lata contrada:etarnamonte, — è cosa'j 
puerilee contrariala verità. 1 

No, no: da l iSfliJ a: : questa parie, I 
in 50 anni .(li uuìflcazlòne, l'Italia do-
T8va fare -i.' elpote.va fare — .mira­
coli a favoro del : mezzogiorno ; e con 
l'Opera'sua'•diuturna, di risanaménto 
morale e intallettttale delle popplazioni, 
potevàfllggi mostrara.àl tii()niÌo meno 
vergogpe,,8ooiali,,e nieno insuffloienze 

' .politìobeii.-^ji;..""-'-:'̂ .' 
• B' inutile négarosàpendi) di diro il 

falso: i'Governi italiani'd«rjlS6Ó':ad" 
oggi ritennero il mezzofiorno ooma 
terra di conquista e di struttamento!; 
essi redutarpnp-le loro : mapiofanz% 
parlamentari, prone a tutti gli ordini 
del potere, .sèmpre in quei luoghi, a-
doparaiiiid là più larga cofruziona, fa^ 
vorendo clientele a delinquenti,'; àpecii-
landò eisttuttandoi più bassi istinti 

••• dei'pppòio,';:;': 
L'istruzióne elementare diCfiisa,.fu 

ed è un iinito per ;q{iell^^i t e r a : , nel 
ceiisimoiiid'dèi' Ì872 la-0àlàiìria flgiirà' 
con 1*87 0(0 di analfabeti e la Sioiiit» 
con rSS OiO : : in quello del .1882 le 
peroenli»àÌì;8Ì mailtengouo rispettiva-
raontea'8jb(0 .9 8J OfO e in quello 
del 1901 a 78.700|0 e 70.890(0; 

: mentr8''airoppoato il Pìerabnte dal 
480i0 ridubOyàSi: ài 17,0(0 ìiellestesso 
periodo.di.te^po a .la tónabardiadal 
58 0i0 44uoèyasial:21:0i0. :.,;., 
: E questi.contrasti :danno la chiave 

degli altri'innumerevoli, in ogni ranio 
di vita'sboialér ' ' ' 

Ohi non lo sa ohe nel .mezzogiorno 
vi sonò'migliaia: di Oomupi:̂  sènza; fp. 
jgnatura,',seqza,acqua' ppjsbile, senza, 
vie di ,opm.uBÌoazioni,senza,.oaBa. igie­
niche, . t i ient re i bilanci: dei; Comuni 

: rappresontano il bottinò di giierfa dei 
vincitori jieiia flore, selvagge lotto; a-
lettorallÌ ' ' ' \ ,':.V„',. 

Ohi npiL.sa ohe: laggiù.il latifóndo 
domina sovrano, come:in pieno medio 
evo, cha vige' ancora Io ' sfruttamento 
in pillole dei lavoratori, par, opera 

dei proprietari, degli afllltavoii, e, 
dei sub-afllllavoli eoe ecc., i quelli 
tengono sotto una: cappa di l'orro, e 
comprimono ogni iniziativa od ogni ri-; 
JÒrma moderna? 

Ohi igtiora che qU.'isìsempi'o laggiù 
la'glusilzia è un mito o chs; io auto­
rità •sonò : soìnpi;e; dalla parte. dui più. 
fòiftò ' e-,quindl del' più prepolento ? Che • 
.la, rtiatfla è' la;.:oamori'à aono.'àpas«o;: 
alleato 'al;:Óòyòrnb': iìelle olezluni; cóme 
si .vide;i5on'•esempio luinlnoso,.nei pro­
cessò Da,;Eelic9-Oodronchi:?:. :', ':' 

;oésa hanno fatto i y.irliOoVerhi d'i-
taliij par dpai'ai'a a' tiiiii mali ? Fóf'sà: 
(]tìellO;:leggiiié ohe là volontà-di pbohr 
';illb!pinttti, ha; strappato in quesCanhi, 
ridp,tle,in::.rao80hiiià e.irriaorie pi'òpor-
zionì dalia miopia dei luinisteri. tì dal-: 
•i'ìtttlusao dogli ; iBtéreasHtì., a iiiante-
••rieire;lò stófe (?«o'? ; , 

Ahi i .Governi; d'Italia ilOvranHO ri­
spondere di ben gl'avi .delitti; davanti 
la storia ! iQuesto cìrtquantehiiiodi vita 
nazionale perduta— moiitrà un pòpolo; 

;barbaro,;il Giaftpono, i(r minor ttiwip'> 
ipassava^dalle tenebre Illa luiia'-f-,re­
sterà olBriiaroante a; (iiainocla:di que­
sta .vita polìtica rueschina,; vuota, ,an' 
timiziotiala, aritipàlrioWioa.' , ; 
; ; 15 quella-centinaia dì miliòhi dissi­
pati n;oila pi'iitìàca i.mjireia africana a 
quotle:;niigliala.,dl giovani vite ilalianu 
speizala .sullo lande desolate.,:— raan-
tfe ,irt Italia c'orano lautcr terre sterili 
da feeontldro è tante vite mnaiie da 
redimerli dal triste retaggio dèlia mi-' 
ssy-ia'secoiarB,.mentre in Italia c'era 
tanta. Àfrica da- conquistare :— roste 
ranno coma marchio d'infamia di que­
sto mezzo sòiiolo di vita iialiana. ; 

No, si dia pacal'.d*'la<teò,eìa'8Ciaudò 
la iSjia; vesta di offtcioào, r|óordi 
la sua camicia di garibaldino, e dica 
a-cbi oggi reggo le sòrti, della cosa 
pijbblica cha un graìide dovere ora 
spetta'alla terza Italia : > rimediare ai 
passato e preparare con opoi'a cora^-
gioÉi;l'ayvenire»..: 

î pii peroidubitiaino fòrtemente che' 
la ibrida : tna^|iOrahza, ,i|ell5i;, Ciim^ra; 
attuala.siJntk o'yoglia coitipieì-e lì nuovo 
imprescindìbile dovere verspiimazzo-, 

'gioi'novd'ltalia. ••;•:,' 
; '"Sarà; oapaCB; la 'democrazìa, mino. 
i-anZa ;rislretta ma piena di , risorsa e 
di ideàlilà, di 'avviare alla soluzione 
il, grandO;:probleinii ? ; , . ; 

Noi lo auguriamo con tutto il cuore' 
d'italiani, perchè cohfldiàaio in niigliori.' 
destini dèlia Patria l ; ' ': 

Sacile. '•'.'''• 

'Enrico l̂ 'ornasolto . 

0 Trieste 0 nulla! 
Si ha da Trieste; L'inipressiono pel 

progetto della Facoltà italiana a yienna 
è disastrosa. Il Piccolo lo dice «iin mo-, 

,3tro ,nato morto ». 
" Demoiisce ;ie balorde giustinoazioni, 

della scelta della sede; qualìflca me-
sohiha la:spe8a preventivata dicendola 
inutile,; perchè gli ; italiani non .ac­
cettano: la ;Faooltà; italiana di,nome, 
tedesca di fattoe posta ~ ftiopi. della 
aada; naturale di Trieste. : 

insomma; là parola d'ordine della 
nuova/agitazione che.sl.inizia continua 
ad essere: « 0 Trieste Ò nulla». 

U morte del gen. Saletta 
ieri a Epma, è morto nella sua abi-

tazioiie li; senatóre ganci-aie Tanèredi 
Saletta. 

La morte è avvenuta per sìncope 
con edema polmonare acijto, cansato 
da arigina-peojoris di cui il gonerale 
soffriva. : : ' 

Il generala aveva compiuto 68 anni 
;lo scorso giugno. Ed allora per rà -
gione di regolamento, dovette ritirarsi 
dalle funzioni di capò di :§tato; Mag­
giore, ohe teneva da parecchi. anni, e 
mettersi'nel(0:8tàtò di riposo. Quale 
capo; di Stato Maggiora fu ; oggetto^di 
molle, e talora yivàoi, òritielia. 

Il Sa,lettà ha;un passato dì soldato, 
valoroso. Fece'le campagne ijel 1860-
:186ira dal 18,B3. Si disiinao ueirassodio 
di Ancóna in'' tuodo: ohe fu, fregiato 
delia: medàglia di bronzò ài valore mi­
litare. Un'altra njedaglia al valore gli 
fu assegnata,per! essersi distinto ali'as-
sédio di Qaeta. 

Dopo i l . ;a!ks8a,<!rò dei .mostri, à Do­
gali, i il Salelta, allora,, colonnello fu 
mandato nella Colònia Eritrèa quale 
cÓiÌQandanté iupremo e rase buoni ser­
vizi all'Italia;" ; ; ,, 

Era liatoa Toririo.VÀveva, i lgrado 
di teneiite gèhéi'alè dal 189i. ' . 

il gen. Mazza ha dato ordine 
di far résii£cltare i morti ! 

UN MAC/IB/M) SCHESZP ? 
; II: generala: Mazzi manda, in data 
di ieri dà Messiim ar.proBldéntO del 
Oònsigjio Un ; tèlograitiraà, in cui—• 
dopò: aver detloofìe ìè:: baràccfiè; per ; 
Ufftèi a iiiagazztnl ' vivèî i sonò •iq'uaii 
ulti|oatè; a àltrè:'sóiio; in;:'cprsò; i l co­
ati'ìiziònBò:chiiyétìiiO;1uiÌ8iatai'|(iiro;Ì!i' 
tioStriiziórie dèlia JjaràcÈà. per ; la jiooii'! ; 
pnlssìòrio/aggiiidiòfttricè : dèi,:; bsiii,'òhe^ 
si spèra, possa: prestò sfuiizianai^è;;— è 
iconfeDiita'la tesè;'eeifa6ntB; ;, .•'"'v .; 
vv ^Esploratòri. i^ntinuanp ^ a jjèrlti-; 
i strare,attentamente ;la tnaCértó: per 
«; scoprire'i'iiiògfii'ove possano, anèO: 
ra ' ópafarsi. doijlSalvataggio; -iàmMt-: 
-«•dine "di; ìriòòrrerè', .ad:;;ògnì; ii^èzzo; 
;« suggerito dalia ;WÌen|a-".plf'8ciiia-^ 
••<i;.nSara"Ìn'iyifff':!e:;pèt%Sw';Ì:,ÒiÌi||8f^ 
« iipn ''prtsehtiao , ìndìzt:, aii:;:'pt(trètS--f 
«;'ztqrio. ». :. '•:;.. V.;;;.:;;':;.::,•.,.;,.'.>:i;!.Ji;,"jV.: 

Quell'ordine di: '«riòòrrera;àsogni 
inezzo, suggerito ;dàl laioienza:pfer i-
chiamare ih ,viia. :lé;,persOii«:»,;i'là ri­
cerca dello quali venne: -f-;;oon:ci.rdine 
delio, stesso: Mazza;-^''sospesa'fin da 
.10|jip!^ni.te,;;non pare; tira ••r-.MrìyB 
il tempo. ! - il -macabro schermò di 

• un :mostriio30.;'imbòoille? '., ' •£•'•..'.•.• 

';';.;-;;:';;î O';inlla',:SH|faMrflMt • 
, li ;«Popolò Romano» ,occupandosi, 

del, problema; del, mantenimento;;: dei; 
iprofughi dai luòghi' colpiti dai 'tei-re-
motò, scrivo : « Fra :s«pergtiti • r,: prò-

; fughi 'Sono, almeno ISO'mila persona 
; alle; quali finora :pri)vyeda;ltt pubblica 
assistenza collèoblàzioni della 'pietà 

; iriondiàlo che, hànno; auperaio, ogni 
Bspèttaziona. Ma é; pur bene rillèttere 
che; ti'a l'unà ;a l'altì'a provvidenza si 
tratta; approssimìtivàmente di li.: 200 

: mila al giprutp, circa sei ; milioni i l 
mese, e. che questo stato di. coiìe SOD 

,;puó..duraro ormai ::cha qualche .setti­
mana». - ' • ••;•. 

t al tarrittniotà dei 1783 
•.al'terremato'; dei';;ld08|' 

Avvenuto li tremèndo'terremòto'del.' 
;i783 :rB'!FerdìimndO>lv:J;di;-tì»rlA!tei;' 
emanò il seguente decreto, in data 20' 

'.marzo; 178-1. ' • , 
li L'aspetto delle.casa sarà sernplioa 

ad elegante, ma setizi sporti. 
8i Laniero altezza : sarà di;'un sol 

piano, olire il pian terreno, in lutto 
palmi 3.0..(iuetri,8.10). iSegll,adifiei;00-
struiti sulle, piazze o nelle, ampie vie, 
;oltrè la detta in isiìca, potrà; alzarsi un 
magazzino dai 0 ai iOpainii (metri èV'iO 
a.171)). .;• , ; • ' ' ; 

3. Divieto di balconi di grossa mole, 
in; cui voce dei pioooii ieggiari, lontani; 
dagli angoli delle, mura. ;: ' • ' 
; 4. Fascia di ferro da ;stwflgere og-ni 

ediflcio.ip.ttitte'ie sue parti. . 
5) Le case ,a"rànuo una rete interna 

di legname, rivestita di fabbrica. 
6.; Divieto di: costruzioni di cupola o 

^campanili;- ; ' • ' 
; 7. Le priucipalì, avranno la larghezza 
di palmi 50 (inetri 13,5iJ) le traveraali 
quella di palmi 3-1 fino a 30 (metri 
.6,5Oa;8.50), ;; 

AiroSaervanza di'questo doCreto-re-
golamento soyraintendeva là «;Gìunta 
di riedificazione », con diritto di giu­
dicati inappellabili. 

Ecco un regoiamentoolié ;tlovre6be 
insegnare qualche cosa.;:. 

Contro lo stato d'assedio 
In Sicilia e Cafatirla 

Si ha da Livorno che il comitato 
provinciale livornese prò .Sicilia e 
Calabria ha approvato alla unanimità, 
su proposta dell'ou. SaiyatorsìQrlando, 
un vibrato ordine del giorno cba,in­
voca la cessazione, ai più presto; (coi 
ritorno alla normale vita civile) dello 
stato d'assedio nelle due Provincie de­
vastate dal terremoto 

Un vulcanqsulia costa Caî lirese 
; li generale Tarditi cosi telegrafa.da 
Palmi: , 

«Da un crepaccio della roccia in̂  lo. 
caUtà Sirena a circa 25. moti'i apioco 
sul mare, a sud ovest di Paimi, .si;è 
sprigionato uh fumo denso di g à̂s sol­
forici. ;FU .visitato per mio. ordinee 
nonostante il gravissimo, pericolo dal 
giòvan^; Bòrelli del comitato ìuantpva-
no e riscontrato ohe sulle roooie: sud-, 
dette dalle, forti emanazioni dal calore 
vennero abbrucciati gli arbusti circo­
stanti. , Sai'à disposta Una .opportuna 
.visita tebnioa)». 

Terremoto In Puglia 
Ieri sera allo ore nova si ebbe in 

tutta.la Puglia una sensibile; scossa 
ondulatoria di lerremoio durala dioci 
sacondi, La popolazione «paventata ha 
passato;la notte all'aperto.. ,' 

;.;;̂ Ìrtórromoìtì̂ Tn l̂JrtBWBrla .^^ 
'•'. A Hya ;si è avvorlita una stéssa 
di terremoto alle ore 1.-15; di ieri è 
«He orò; ora : !2 30 altra due scosso 
fòrti. fJèsaun daiìno. ; 

:;•..••,•;•. LB':,siifr»te*'tÌogànall'' •'."'. 
'; Le entrato per' diritti [doganali e 
marittimi; nella seconda decada dal: 
mesa di gennaio ammontarono a lire 
itailàiw 9 800.000. Nel periodo dal l.o 
lùglio al 20 gennaio deirèsercizio 
1808-1009 a m m o n t a r o n o ; a l i r e : 
187300:000 con•una'idiì&rèhzaia''pift 
di.lira 17.700,000 : sul periodò corri-
gBdnci.e.iiÌ9;déii'e8ercii!to,p.rf cadente.: 

La; voeft delle "SiìlisSioiil di TÌttoni 
;;,, :« ìiii ;i2e«.',raccogliê : la; vóce delle 
ppòssitìè:difflitóiotti dell' on. Tittòni » 
:«<ìùe^t«.:,iifiBMi!maZ|oflè;òba il.inasto, 
ricevo ,:di-:',V;{èi)hà.; Ed 'ecco' 11. coia-
mentò'';'»;:'.'"'';';"'':';^'--";'-\ "• ' ' 
"-•«,Puctroppò::flnora. la notizia noii 

: ba;-offlbrà;;di:l(jlidamento j : 

Eleiià decorata anche da Re Alfonso 
Re Alfonso di Spagna ha conferito 

la Gran Croce dell' Ordina dàlia bane-
flcenza.alla Regina d'Italia ipell'opera 
apiegata verso.i feriti dal terremoto 
a Messina ed a Reggio, 

Pria ';•; ilii' ;,dapntàta';''aiaciàiljSta; 
- ;.:'̂ j;F='|raivt;ê cia'̂ GÌupap|ie; ,' 

l\ Resto .'mi, Carlina di atamano 
pubWi<!a;)a;^ogue.nt»;Dotizia da Vienna.: 
(Avvertiamo cbe. la stessa notiììia è 
data anche dal':-Seooio^. . • 
;-«E'. ;cosa, risaputa, cha i deputati 

socialisti,non h^uno esitato, quando 
sono stati: : sorteggiati, nallBBommia-; 
sionì ad 'andai'e;a;GÒi'te.a>fare omag­
gioài Sovrano. Mà.9nora',ai trattava .di 
r̂ tj'Morps genii^s.; ^dessò; è .yanuta.la 
volta dei pezzi'.g-roisi, dai (Hflori dol ; 
socialismo austriaco; ad; è ciò cba de­
sta viva impressione: nei .circoli parla­
mentari. Basi infatti .coriimentauoani-
:raatacnehte la , presènza "dai: Parnera-
dorfer al riòeVimanto dalla presidenza 
dèlia Camera:. presso 1?'iiopèratoì'ej ; es 
sèndo quegli stato alatto testé :yico. 
presidente della;pamara. il Parnera-

.dorfer si era; distinto, a suo tempo, psì: 
suol attaoobi contro ;ia camarilla della. 
Corta alla Oamera, ma anche egiiba; 
Slibito, l'inlluanzadell'aDQbiente: 

«L'iitnpèratore si mostrò ; molto ai-
labile con, Pernersdofer conversando 
.sècolui dei [lavori parlamèntari;iQoandO: 
;laj,:presidenza :;:della., iCamofà,:si.,l]n;fi-
'Tìratà,;Ì'i[npai'atprB' ricevette'' il cónte 
Tbuo cui disse, seberando: Poco-fa 
ricevetti la presidenza: della Oamera. 
Anche , Pernersdorler mi fece l'onore 
di una;sua visita. Sono lieto, olia;agli 
abbia voluto essera cortes9:con: me». 

VENTIMIUT PÉilSONE 
implloate ilei òomplotto ciintro il nuovo 

:; regime turòo 
n oorriSporidente del Daily Mail da 

Costantinopoli; manda in data di sa­
bato i particolari sopra un vasto,com­
plotto reazionario cha ara ordito con­
tro,il nuovo ragitne. Ventimila persone 
di tijtle la paMi'dell'iMpero vi sareb­
bero state iinplicate. li: piano ara di 
imprigionare il (>ran Visir e ilpreai-
dènte ' della ; Camera :e: costringere il 
sultano à sr.iogiiere il Parlamento e 
oanceIJàra la Costituzione. La rivolta 
doveva nello .stesso,:tempo; scoppiare 
in, parecchi;punti Si doveva nello slasso 
teinpo proclamare un nuovo : Califò 
alla; Mecca e a Medina e un principe 
in Siria. ^ 

Questo piano avrebbe avuto compiici: 
nella latnigliàre.ilè. 

~ — : — : • ' ^ — . ^ i « " » . < w ^ ~—^- -

La sooperta di un complotto 
contro re Fs rd lnando 

Telegrafano dà Soda che: sei arresti 
vennero fatti l'altro ieri in seguitò aila 
scoperta di un complotto contro re 
Pardiriando mancano particolari, ,. 

R i t o r n a n o l e b a n d e m a c e d o n i 
Si ha da Costantinopoli che secondo 

la -nYèni Ciazzette» la gondarmeria 
ha disti-utto una piccola b,inda greca 
composta di tre.uomini a Stiatista, nói 
distretto di Serdohe: Lo stesso gior­
nale atlerma che ricominciano in Ma­
cedonia gii assassini politici. 

Rockefeller dona a|tr| cinque milioni 
1 giornali hanno da New Yorii cho 

Rockefenler ha donato 5 milioni di: 
tranchi: all'Università di Chicago. 

Lo czar regala a Giiglielmo 
s a s s a n l a cinghiali vivi 

E' arri rito a Berliao un regalo dello 
czar all'imperatore Guglielmo. Si tratta 
di sessanta cinghiali vivi provenienti 
dalla Russia centrale e che furono ao-
poropagniitì sino al luogo di destina­
zione da agenti, forestali russi.' 

Una catastrofe sotto un lago 
: sì ha :da Chicago cba si è; svilup­

pato tinÌBoendio, in seguito ad una 
aaploaione di polvere, in un tunne 
costruito sotto il fondo del lago par 
l'acquedotto. In quel tunnel si stavano 
ora facendo dei lavori.' 

Sì sono ritrovati venti cadaveri vit­
timo dall' incendio. 

COME SI HTUgft̂ ^̂ ^̂ ^ 
La morte sorólla 'deill'àiìiora;"; 

MI. i^uooo .0i'orna/e t . rtpìtìdk'' 
damo qtmto .bellissittio: àrtiòolù: di 
Scipio Sighele. : 

Sfogliando in questi giorni il recente 
volumo suite Carne d( marie pùbbU'.: 
cftto dalla Difòzioha gébèràle della 
Statistica che à ; ibrsa 'ftiililcò' òr|;àiii^ ; 
9100 ,p8rletto;0rèàto: dalla;'nólti'à^.bii-;:: 
rocrazia^ io. pensavo quali :cifrS;:dòlÒ-: 
[•osamento enórmi dovranno esié.i'^: fé.: 
giàtrate par i'aiìnó 190S:tt9llsi:rÌJbi^loJÌ;i ;. 
i»or/ràOoi£Ìe«tóH;p«r; Ìn/'oì^Wnip;:':|': : 

0à;ohè,la:aiatlsticà;esìstè,; liòii; si ;è :' 
mai dovuto,teglsttàre. lin .'riiiniérdiJJì:: 
vìttime comò; quello, dall',liitimò 'tèrfer 
rnoto dì Sìòilia a d i : GàlàbWà: •'W' M» : 
solo o(or«o sòno:mòrtè a ;Reggio e' a, : 
Massinìi circa 2tìO;mila. p^ersonè, Vale : 
a direquante nernuòionòiiótmalaiantè;; 
in gtMUro miti ;in ;tu.tta' Italia.. L'eoa-
tombe:;iovero8Ìir!Ìla;8p08tà .tutf8;iè me-, 
die, distrugge tutti:i:calcoli; di,'pròba-,; 
biiìtà, ;abndlla: tiiite'le'iìropòrziofli. : ' 

;bio.an.zi à;un s'iinìte disastro lò:àtd' 
dioao della atatis'liòa nOB pilo. aissar- • 
dai'e alcun comtiiento,: iìòn'pii6:àisiìir-:' 

; gòre ad aleuba: legge., Il . fànÒmenòJ," 
nella sua : tràgica: èccèzionalifà^ 'hòn''; 
permutteàlouiia intarpretaziojia, : 

, • Per fortuna, non sempre'iàstatistioa 
è ridotta alla sterile fuhziòne'di,tnulà:; 
registriirice di quanto: accade.'; DÒM :' 
sempre le sue: cifre'hanno 8ólt'àn1ò;:«'n' 
arido valore aritmètico. ; Spesso, ; Òsso', 
parlano anche un;.fecondò linguaggio 
ohe, ha Valóre di ammonimento.-: 

Si'dica che la èifre sònòiospociihio:: 
della Viti,: laiVÒcà della '0ÒSòianiiia:àÒ-: ' 
,oiale:;Senza diìbbio, le cifra sotìò;ii|(itìtò; 
di pattenza su cui l'';uomo: :di gOyérao • 
ocitruisca la sua politica, ji ,/qalòtìia-:: 
fico la sua fliosotla, il'sociòlògo'iàsug;" 
scienza,'lo:psicologo i suoj'ricatDÌ'èle- ; 
ganti. Tutti; per p a r l a r c i , qualunque 
cosai per parlarne d e g M ^ | a , hanno 
biàogno:;del|a statietioAìij^^pptti pian- ; 

1 terreno dì cifre che sò.stiS'^'le: àèili; 
costruzioni infellettòail.' Solkntt', còme; ' 

: l'abilità dell' ingegnere s)''misura. liòn 
solo dàlia : solidità; aólte ', tbridàia'enta, ; 
raadairelegànzH artistica dell'arbhitèt^ 

.tura, cosi la serietà e la òràdìb'iìifà; d i ' 
colui ohe appoggia ì suoi ; i-àgiona-;, 
menti ailàstatiatioa, 'è data .òon'aoio' 

• daLsapoi' leggere ma dalBaparj.inlér-. 
-pfetare';l6 cifre, ' : ' ;7 ' ' ' .• ; ; ' ;! ;;;.•''•': •;;•./'. 
,.ij,j Eidarsitcl^menté;! deiiei; tìiedia;-8l|à~; 
:tlsiiohe Bètizà aottòporla ;», iina-iàgio-
nsvola critica, pu^ condurrò a ' d^gli 
errori a a degli assiirdi, come: quello 
cuiarrivo un ingenuo, impiegato, 'il 

; quale, dovendo registrare liti Morto 
d'indigestione è «n, moi'(p dl( fame, 
concludeva con una logica macabra; 
media-—unbuonpraniio, 

' X 
La notizia non: nuova ma consolante 

cba ci offre il recente volume della 
Statistica delle catise di morte è che 
in Italia da un ventennio la mortalità ' 
va sempre abbassandosi. Nel : 1887, 
ógni 1000 abitanti,' morivano 28 per­
sone ;'nel 1895 ne morivano' 25 nel ' 
1906 non ne morirono ohe 8u.- In Ita­
lia, dunque, oggi si nmarè merho .di 
una «oite, Il fenomeno' non è'spaoifloò: 
al nostro paese: è uniyersalei almeno 
in Europa. JJoviinque,; in Inghilterra,' 
in Germania, in Austi'ìa, 'in.Francia, : 
in Spagna, la mortalità ; diminuisce; 
perchè diminuisce anche la natalità. .' 

E ciò che ó ancora pili confortante 
si è' che diminuisca, perchè diminuisce: 
il. numero di' quello morti cha iòòhià- ' 
merei ingiuste; vàie a dii-e le inorti 
che colpiscono i giovani, ibatnbini, - -
e le: morti dovute allemalàttie ohe la;" 
miseria diffonde. ^ 

Tutte la malattie tubercolari'ohe' 
mietono tante vittime, fra i : poveri;' 
sono in costante diminuzione; mentre 
nel triennio 1887 - 89 si ebbero; in:haai; 
dia, ogni, milióne dì abitàritì, 2128 
mòrti per tubercolosi, nel 1906 non 
ai,ebbero che 1677 mòrti La mòrta-: 
lìtà per pellagra fcha fa strage tra i' 
contadiiii) è anch'esaa: diminuita ; da; 
l i5 morti ogni milione d'abitanti ilei' 
1889 aiarao discesi .i 67 m'rti ' Pél 
ìOOtì. 

E mentre nel I8S9, ogni mille parti 
mori vano 0.6 gestanti, e 3 neonati, nel ' 
1906 le cifre rispettive iurono d '2i 5. 
0 di 6 per mille. Triónfo codesto, do­
vuto evidentemenla alla acienza, ohe 
coll'autisepai ha saputo render minima 
una percentuale di morti, che l'antico 

, diaprezzodi ogni norma ; igienica te­
neva iov«ce relativàm.epte elevata. 

Sono all'infoiitro aumentate — e 
atraordinariamenteaumehtatein alcune, 
regioni — le morti per alcoolismo e 
in irenere per infortunio causato da 
ubbriaohezza. La civiltà prolunga la 
vita colla sua scienza, e la accorcia 
coi suol vizi. In tutto il regno, nel 
1891, per ogni milione d'abitanti mo­
rirono IO individui per alcoolismo: 
nel 1006, ne morirono 23,4 Questo au­
mento di quasi un terzo nello spazio 
di quìndici anni à già notevole perse; 
stesso : lo divanta tanto pìd uve ai 
voglia acoinporre questa cifra ganerioa, 
che rappresenta la media di tutta Halite. 
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nelle cifre specifiche ohe riguardano 
le varie regioni del regno 

la Lombardia, da 25 morti per al-
coolistno ali un milione d'abitanti nel 
1891, Biatno saliti a 41 morti nel 
1908 : nel Veneto, dal 25 ulatìo saliti 
a 44 ! nella Liguri* a 49. La Toscana 
segue tnoìtoà,distanza, : per ftìritìna, 
il ritinòiaiceiirtonafe;,dèlie: provincia 
sorelle^ i jdft ;iO mòrti ; pjBf'aloòolisiitió 
su ógntitìilitffieid'àljitaMi* n è l i i M l r è 
salitaisì)liìtttò'a''lS';nieirKntìr 1906. , 

, L'altijllaliaibèVé tròpjjo : la utedla 
Italiabeye/inoltos l'iiàlia meridionale 
tìejr«'|K)éè.ft?feilo;'VPùglle e in Uasilieata 
leèifire^B^tó'nioiìti per aldoolisitìò ri-; 
masérofslàsiiòiiatie; in quésto,, Uitlinó 
quindltìffitìó J , in ' Sicilia :diaiinuit'oflO 
quasi iAdMlà'rniéUi (da • 0,Bv avB^j Là 
razai i ì l :,dlttiai;ia oivlltà aricbrà ;iioati)a 
spiegaiiO':»' perchè :ai,qUestésòi(i'6 cosi, 
confortanti. E,noi:lB::wòòrdiamtì tanto 
più: voléntiért!tó; quanto*:ché agli: or-
goglloWsetlèatriòijalitii quali guardauo 
il mfltìggiùrhò:dltalià comS si gìjàrda 
a una'poptìliiilohaKvifiquinàia da^ogiil 
immo|iii»Jf^S'*értó, :̂ diinÌ38Ìi'àrè:' ogni • 
tanto; òtìe:Jaggiù)'#èitnlnorÌrlaòlvilti, 
anche iiìolU,viÉ:soiio-meno:diffusi^; 
•S','-:'?':;-^!;':-::fó:'><:-^:^-^.i^i-J,y^^::::',; 

Tréis6nOile-,fbrtte:;drH)orU violante; 
il 8UÌi3ldtOi-l'oiJÌÌéidi6i:'Ìl,dUello.:' : •:, 

: Qiìa[fty;:8:,queèt'ulUM::9Ì pila dire 
che sia .spài'ità. 1 iBóstiimi e : il : booti 
senso; Hanno ifàuogluatijià di:'quéi 
st'ultimìi :àvàntó di ^barbarie. 1, morti 
in duelIo::aé:;Wrànd;:14 nel lS02,;si ri 
duBséfiBaiS,ìlei 'ISaS,: e da; altòra noU 
se!iièitt^Ì8tì$%iù Aesauhb. •; ' ' 
: :QuaiJto,: ail'òiniMdio--i se noiteniatno 

anoòtìtxtiiìvergogrlòso^ primato ih qiie-
sto délitto;?tra le'tìasioiii oiì'ili ̂  ierto 
è ohe le oifre;8paSent()s6: d'un; tempo 
vanno btìiitìBìiameritedimiiluenaò.'Dagli 
anni :1tt7iouii]a:no8tra,statistica ijègì^ 
strava ijiùldì; quattromila omicidi: al­
l'anno (cifra/òhe equivaleva per il, danno 
matei-lale ?ì'per il-;dÌ8ohòre,,a ;una:bat-
taglia :|iefduta), slanSo discési nel ; IBOB; 
a I317i:niprti:per::ómiéldiò,;:: ' -
. QnatitiJiiarsulqidié, èB80;segué:fetal': 

mente uiiatij^ètiorìi;: opposta all'orni-: 
oidio;'QiiàstòdimiiiùiBoe; e quello ' aui 
menta. Da 'l4()Q;.8UÌcidì del ISStisìam'o 
saliti à23Ì'9;nèl:i?tJ8. E sofip sopra-
tutto isuiaidii; femminili i.ohoaùméu-
tano.;Lé,don,n6 toeoorre/dirlo,?) si: uo-; 
oidonO; in7:gran(tì9lpQà; maggjortó 
per dlspiàceriflBBlpsi. ild hanno due 
mezzi: perfetti'fèr togliersi; la :vita : si, 
annegano;iO si avvelenano. Gli uomini 
ìnve.e iréferlsqtìnp uccidersi 'ò con 'uh 
colpo d'arma dai (oooò;p iapicqandOsi. 

Ei fra;gliLuoinini^lé;pròfe8sloni;óhé 
dannp: la:ttasslma; pércentuàlltfeal sui' 
oidio (4T Bdìcìdi;;isu'. 100;000 àeila stéssa 
profesàiòaéj'ébnò 1.caffettièri, Hqùoì'ìsti, 
osti, : trattóri,'Vinai (l'alcolismo spiega 
anche qui'la Sila- azione: ùefasta),;? 1 
capitalisti è i benestanti. ; Le; professioni 
ohe danno,,percaatUale minima (0; sui­
cidi sU;iOd(l(lO;dèlla'Stéssa';prófessione); 
sono f: sàgei'dòtiTe i;; òiqhaoi '(e si :ca-;' 
pisce pqichè'quéati, allpntànandosi (lai 
raondQ,:,hanno-gi& O0;mpiuto 'un. suici­
dio morale), e gli agricoltori;^;pastori 
i quali non oouosqbno, ;conie;i; capita­
listi è, ilierieàtànti, ; quella '/fèbbre :dei 
danaro è della ricchezza ohe avvelena 
la vita e; cosi spesso persuade a sfug­
girla.,-;:-;/','V'. •;•;•;" 

Rigiiardoali'epoca, la maggior,fré-i 
quenza/péi suipidi;;.d'àDjbo 1 sessi:: tìi 
ha semprénei mesi dì giugno a luglio. 
L'estate turba i cervelli./ ll;sole; gene-; 
ratorè :,di : ;vita,: è; anche persuaditoré 
di morte; 

: ' : , ; , " , ; ^ " ; / ; X •. 
Buon a caso ho nptatp qupsta sti-anà.é 

contraddittoria ihflué&a dèlta ÌDét«re. 
: ; A;ohi;.»pglia /interpretare^ le •lézipni 
inconscie,,: ,che da"la;^sfatiatiol,; altre 
contraddizioni ohe ipiù giudicheranno 
paradossi, dovranno ; invece apparire 
come yarita: dimostrate.; Per esempio, 
questa :/rT ;òhe la mPrte è sorella del-
l'ampré,: ; vàie /à dire ohe esiste fra 
l'unae;raltra„ùn-rappór'tp còsi stretto 
ohe quasi si/puJTdire/qhé' ogni morte 
pròdiica;ùna vita. : / ; 
; là, hp.gik àPtato,^lpri(ioipìodì quo-

sto articolo, ohe Ia:m6rtalità.diminui8qe 
nel inondo appuaio perchè diminuisqe 
la, natalità. ;QUÌ /aggiungo ohe tale /fé-
nomend.'gaperale//seguo-nel suo ritmp 
una legge /iiostauté/ secondò la qiualò, 
in ogni ; paese la mortalità:, s'abbassa 
Bella prpporaionèìii cui./s'abbassa la 
naturalità; 1 due tìièvimenti; cioè sono 
veramente (ratplli,;o si potrebbe dire 
fratelli siamesi, poiché l'uno nOn si 
muove ; senza che l'altro lo segua. 

Naturalmente là nascite,superano le 
morti ; ma ii; legame; fra i due fono-, 
meni e storjcamanle provato dalla sta­
tistica di qui ubo riproduco qui Ohe le 
cifra Si periodi estremi. :. 

sii OONI loco ABITANTI 
Na.«Ua 

Kaspite Morti Auni m pm 
delle morti 

INQHlLTBftEA 
33,6 : , U,i 10,2 
33,1 16,9 18,3 

ÀUSTSIA 
38,1 83,'- 6,2 
35.6 : 34,2 r" n , 4 

QERMAmA 
861 26,8 0,3 , 
84.7 : 19,9 14,8 

ITALIA 
86,9 39,9 7,0 
83,4 21,8 10,8 

SPAGNA 
B7,9 80,8 7,1 
36.8 2S,1 , 9,3 

Come si vede ;i due movimenti della 
natalità e de.lh,mortalità sono legati 
sempre lira Ipro. 

Può sórahrare Urano qiif sio paral-

1841-60 
1801-05 

1841-60 : 
1901-06 

1841-60 
lDOl-06 

1871-80 
1901-06 

1881-70 
1001-06 

lelismo fra le morti e la nascite, que­
sta fatalità che bilancia i funerali e i 
battesimi, questa oscura legge ohe per 
ogni vitjt ohe si spegne un'altra né 
crea.,, -T: ,,,•/: :,/:' 

Eppure, è òoal;;à:;qùa!Unqùeétàaq-
cada una' trjortè, ; essa tende hecesaa-
riamente a/provocare una;, nascita. ;S6 
Àtùh ; bàiBWnò ./;éBa : niUórà,;.l suoi «/gè» 
nitori,/dèsolpij/prpyàuà 11;/:biscigtiOidi; 
;riportatéTlàrltìrò'tefi(SreÉ8;;:aaIUBiì'!l»ì' 
'una- nuP^sà/oùllà;:;'-:;;:/---'/' ,/;/?:/••,;/, 
,;/:Sé;;è/tih/aaulto;oHe;'iùuòì'éi; il ;:poÌìo. 
qh'égli>:;òooui)àva,:;nél J tnondo/i'diylène: 
yatiantéi/ed ;è' 8ubìt(^;/qà(iqvii8tato;d« 
;un Jpbstulanie ; ohe ; né;/àbprofltta i per 
fondare [ùria- iiilbyl';:iaiii!glia.:,;;;J;,;/i;:,: 

;;/,iàé'è uti;;;,veoéHib;;;bd:itin;poyéro pfiè:/ 
sooniparè, 1 éiioi:;flglÌi;ì: subì ;pàrènti, 

;; àll^gbr"i ti ;/;dai:;Hp690 ; éiibnoifi ico, èh'ég/U; 
;:rappré!ehia'vA pei';'lùiti/zbanno//magv 
,tibK: possibilità/;tll àmipoàlìal^sl ; é/di/ 
./averb/dèli'fìglfai/u: ::/'„/•/•'::///::'/ 
; ,:::Qìtó8tS'à ;ia:;léige dèlia/vita;;tìhe 1»;; 
Statistica/ci /fiyéia/: :-— e rocHé questa 
liè'è aiicheflà poesia. ' / , ; • ; / ; 

;,::,;,,';:://;;,„;;,;:;:,-:;,-v';/,//,se|pia',,s|iie(e/,;,:,, 

(li; teleibao del PAESE porS|u'h.^-ll) 

Commemorazione V Accantonamento 
dì truppa - Il oampaiionìs dei 

:/;:; ,DU0m0,/:/,>;,:,' 
CIVIOAU 21 — Oggi, in duomo, per 

/iniziativa del OàpitolOi ;. venne fatta 
uiia sóletiné ,Uraqiàtttr«, in riqorranza 
del '25» aftniveraarib, della moi-te dì 
Mons. Jacopo /Tomadini, rinsigne maè;i 
atrb.Vénne; paniata/una/moèsa déllb/ 
Stesso' tomadini.:;Dòpo la/funzione, il; 
prof,' Triobo : del; Sèniinario di;ùdiné, 
tenne/ undiaoorso/ laudativo;/del non; 
mai; abtotahtt/ lbdato: Tomadini. : : , " 

: Alia; cerimònia/erano invitatele au-;/ 
tbriià:/cittadìhe,;ed;un;pUbblioo 'mani--
feste, listato :a .néro, ;'anBunbiàva la; so-, 
leniie 'fuiiaioné.b la meisla ricòrrèiizà. 
,:;>< Sidioè ohe qui vorrà àoqàntbnàto 
Uno; squadirqnè'cayalleggiari.' ; / ; 

/ >< E' stàbilita/la fusione del, oàm-
pànoOe fésse ideila torre del Duòmo, 
.con :àtiraento di/peao/di tre quintali. 

/,,•,-•; j,;j,;sbBlotà -/0|iaralà-V', 
; ; ;PALÙZÌA,' 2 i ;— poiuenioà,; 34i nel; 
potàerigglo, si riunirà/l'Asaembleadd 
sbci di; queatb'sodàlizlo ; operaio,: nella; 
aàla della scuola/di diségno, per di­
scutere ;;Ia .propósta ' di / riforma . gène-
;ralè dello.Statuto; la ratifloa del sus-
sidib •{H'O-danheggiati dai disastro ca-
labro-siònloi ::la: propbatà/ d'/iinpiego 
del/oapitàle sboiàle nella /-Opopéràtiva 

; Carnica di/ Credito ; la proposta» d'aO-
quisto di; quattro azioni d.él locale; 
Forno Godperatlvo; Dòpo eventuali prò-

:pòsté; di soci,/ sr jSasserà*; alla noihìna 
di sette: oottsiglieri cessanti ; per. anzia­
nità, e'di tre revisori; dei .eon ti./Invi­
liamo "j «obi ad ìiìtervenireniimarosis-
simì'all'assemblea per dare.uria:sem-

: pre/ maggipre/ spiata, di vitalità : alla 
nosti'a; istituzione;/operaia, a persua-

'deréanqhe:;! più..ratrivi.. ; ed i plàn-
• tigradi a niuovèrai a non -far opera 
lesiva alla Società col seguire il;siste­
ma astensiboista. Accorrano nunaérosi 

; speoialmente gli /Operai e gli emigranti 
iper,sostenere con.conipattezza la.pro­
posta d'impiego del capitala, spelale 
nella Cpoperativa; Càtnioa ; di Credito,' 
dalla, quale / la classe operaia, deve 
aspettarsi: mbltìbènéHoì: inorali ed eoo-

•'honjioi.//,';v.:,;,,. 

v,;'l(lortB:,.Improvvisa,•;." 
; BUlA 21/ (Tom) — lori sera alla ore 

7,30 cessava di- vivere in: seguitoad, 
una paralisi il sigi, Antonio •Vianellb 
d'anni 65. Tale mOrte repentina destò 
in tutti vivissima impressione/essendo 
ancora il :aigDdr Vianello uni/uomO 
aano e rabijatg, alla/desolata famiglia-
.porgiamole nostre sincere oondogUanze. 

Pro Calabria e Sicilia 
BIIIA 21 (Tom):— Veniamo a sapore 

ohe /il risultato; delle ; offerte raccolte, 
per le vittime del terremoto ; ha ràg-

/giurilo; la cifra di lire;617,96 che unite 
alle ,200 del Municipip ed alle lire 69, 
incassate dalla,/compagnia /Zamparla 
formano in, tultp lire 886,98 ; pochine 
davvero in un/comune cosi;groaao. 
, TRIOESIMO. — Elenco degli oblato­
ri Pro Sicilia/a Calabria. 

Sbuelz Giovanni L. 50, Eugenio Bor-
totòtti 50, De Piiosio nob. dott: Antonib 
100, Martinuzzi; Carlo 10, Bisuttì Giu­
seppe 30, Agnoluzzi Carlo. 5, Monte-
gnacco co; Italico 20, Mansutti Anto­
nio fu, Angelo 5, Cajnelutti dott. Al­
berto 20, Dri Francesco 5, Greatti 
Francesco 1, Pignoni Antonio; fu Bei'-

' nardo 1,/Pignoni Giovanni fu/Luigi 5, 
Bon ; Livio 2,, Pellizzoni Giovani» 2, 
Leonarduzzi Aleardo 1, Ohiarparioi 
Giacomo 2, Oolautti Valentino 5, Ot-
toi-ogo Giuseppe IO, Ariani Vincenzo 
10, Mansutti Lucia ved. Barnalutti 5, 
Del Fabbro Gio Balta fu Fran; 3, lant 
Alersandro fu Antonio 2, Mansutti/0-
dorico 3, Bonesai Pietro e; Modestini 
Giulia 6, Anali Maddalena 5, Tosolini 
Anna 1, Buttò don laidorO 15, Pignoni 
Aristide 1, Sbuelz Antonio fu Giuseppe, 
3, Vicario Bradi fu Luigi 5, Pignoni 
Antonio fu Luigi 3, Dordolo Pietro l, 
Ellero Viqqanzp fu Luigi 15, Ellero 
Valentino p. il Banco 50, Anzil Gio 
natia 5, Venturini iiiribine 0.20, Sti-

éotli Giacomo 0 50. Polo Pietro V, Tul­
lio Anna 2, Stringaro Davide I, Stec­
cati Giuseppe 2, Bortolottì oav. Arnal­
do 10, Oarneliitti LUola 111 Paolo 10, 
Dri PietrO; i 50,/ Martinuzzi l, Morgan-
16 Oreste 5,:;Bbsehetti Dbmanìto e 
famiglia/So, OastenattP 0, 13. 5, .Can-
dotti Fabio 5, 06 fào l i ' ln r iop gj Pi-
ividori: tì^ & 2;;'fosdlini fVaitelli : lt:San» 
tìn Boalfabip:,!, ,;:Fàifit:0.B..:.;l,' Brina-; 
opra Luigi 1,;:oainiaMa/ Pietro -S,;-Pi-: 
; gnpni//Attilio: :il,§0;uBertbli; ; tìlUlib ; ,fb 
:Mprgatite;/2;;//Kpo*'/Hiiis8Bi()';3,''/f'éllì!-' 
tori,: Franceìob'/ 5^ /f ràngunl -'Ahtbnib 

;0.8o;:pètrbz;BÌ::;Vlttbrib'i0.80ì; Zanuttlni; 
; Ciarolina,6, Biàhbbl ;Vàtehfina 2, Sbiièlz : 
Bisutti Maria ,ao,;fréyilSnl/Gino IO, 
Bràndoiini/Luigi ili lièrtòii, Antonio; l i 
Oonir ,Giaoòffld /: l'i / tìarbìiiM: PrànbésCò 
I, "Viisahl/Alftìnso 1, //Éllél-o; Ferruccio 
.1.50, Vicario Antbnia;aOi/ Znnbhl Etìii.; 
lió 0.50,;/Cttiani lllbbàrdo 0.50,/̂  l'ami? 
glia Toiàzzi lÙvOolazijl: dbtt»; Pélibé 
10,;Mansutti; AnlòniiJ fU; Ani. 1, Ànzil 
Luigia 2, Dordolo Sante: 1:50,/;ChiUtÌo 
:8anta;l, Tullio Antonio; 2, :>Oàrnelutti 
Giuaeppe l, Martinuzziv Mafia li Livà 
Carlo 1, D'Agostini G. B. 10,;;Sbuelz 
Luigi Tu Giuseppa 1, : 

..'• (oonltnuaf, , 

li grave M o di Magnano 
',;;•' :/,Tf«Blea'.;rÌMa',';.; 

frà:'4raieiil;-uiira;; ìsattanténni:. 
Un feHto grave ed un móHIiondó 1 
*/tARCÈNT0:22 (per teletont^ - : Ri-; 
cavo in questo iHomèhto; notizia/dì .un 
;graylsalmo;fatto avvenuto ieri set** à: 
Magnano. Ectìò/i / partiiiOlari t"bB:iiò 
pottito;raocogllérq./ ;/ 
,'Nella ::iamlglin-:Co8Chla>--,/co!Bpb' 
8tà'.dt;4:fratftlli,/.ti'.e;dei. quali stanap 
assieme mentre uno,;aminoglìato e con 

: agli :è diviso - d a parecohioteiupo non 
regna l'armonia./;:/;~; 
/.fratto ; trattò la. tranqUilitàiirqueUa 

famìglia' /èra; yioléntemBnté' turbata da 
alterchi,/; aba] :tàìòrà ; àssnmev'anp mi? 
liàcoiosa/proppriiiOo!,/e oho; bannp.la 
lorb origine; in questioue/d'Interesse, 
/,/Notate ohéi quattro; fratelli .hanno 
Utt;età/che i»ai'i,a,dai;70/agli/BOanniI 

Ieri sera .verso le .T scoppiò una ter­
ribile diéputà fra i;,tre Iratellli e /quelio/ 
diviso. Duo Agli prestavaiioman forte 
a.qunsfuUimo. / ' , 
: La disputa degenerò, in; una batta-: 

glia a;colpi di p.ali da vigneto.. 
//t^ossuop osava'; ayvioìhard. ;a;que i 
forsennati, qbe/ ad ogni randellata, pa-
revanP.esalàii'àl'sempre ^iù./::; .: 
. ; QUandb/ ftnalinénta la: smiaorp, un 
yecohip p>a /rimastb/ a tei-ra :Con un 
braccio Speziato,,mantra un altro yeo-, 
.Chiù' 'agonizzava.; ;: 

yentià tradptto nelle carcar id i ; 
Tàroento il fratello diviso: coi suoi dUe 

•,.^_g,.. 

(Il telefono del PAfiSiE/porta/il n.;2,liy 

Dedicato a certi signori ! 
«Ove uh individuo riceva per oltre 

un anno i fascicoU; di. una pubblica­
zione periodica senza: respingerli, ed 
ove in detti fascicoli npn snlP non/sia 
sorìtto ohe ai mandano per saggio, 
Doa. da quanto vi è scritto. sulla oo-
pertina ai asaioiira/il oontrarip, si ri­
tiene abbonato. : 

Oonoilintóre/di Gael», 20 tìon, 1907 » 
' ' . - • - ^ ; / " - ^ ' , ' - X • • „ : - ; / : • • • ; . ; / ' 

« Chi riceve consecutivamente più 
;numeri di.uii giornale; inviatogli non 
a ;titolp di Saggio e li ritiene senza 

.respingerli gl'incombe i'obblièio di cpr 
risponderne; il prezzp, perchè il trat-

'tenersi; il giprnale: iniplica la pre-; 
sunz|òne ohe il destinatarip; intenda 

ia,bbbnarai. 
; Ooncillat. Bergamo 27 Dìo. 1900 » 

Consiglio Provinciale Scolastico 
Lunedi 25 gennaio alle, :, ore 14, il 

Conaiglio Provinciale •Soolaatioo terrà 
un'adunanza per discuterà e deliberare 
intorno a vari importanti oggetti al­
l'ordine dèl/giornò 

Saoiatà Operala Qoiieirala 
La /Direzione dell' Operaia quéata 

sera ;si riunisce in seduta per discutere 
e deliberare su;/ diversi oggetti, , fra 
questi/viè'pura/laradiazione dei sòci 
morosi per oltre 12 mensilità. , 

Cip ohe è; più deplorevole,'si doVrà 
precedere/ alla; radiazione di - qualche 
rioqp socio ; onorario per rpocosità bi; 
5 e:6;anni.' .Non òocòrfe. dire chela 
Direzione dell'Operaia, prima di essere 
costretta a prendere' questo provvedi-
mejto, mandò a tutti i morosi nume­
rosi inviti/perchè volessero compiere 
il loro dovere regolando le loro men-
ailità. 

lina seduta all'Ufficio 
Provinciale del Lavoro 

•Ieri alruffloio Provinciale del Lavoro 
aegiii una riunione del Comitato; 

Pubblicheremo doin.Hni il resoconto. 

Il IX eongrasBo diiijll «migranti 
— Come abbiamo annunciato, il 31 
corrente si avrà il nono congreaao 
degli emigranti a Tàroento. Ecco il 
pppgramina opmpilató dalla Gpmmis-
aitine esecutiva del/BogrétarlatP; 

tialazlono generale e partioolara sul-
l'àndatneùto /del segretariato, 
...I:: probiviri; pie gH'/.èmigiràtitiv*: / ; .. 
:/La ;tassa sul passàpprtii : ; / 

.;;il:votp politibo pépglì emigranti;. ' 
;. L'organiazaislònèdèi:: fòrnaoiai è do* 
gii-';édllt;-'-'/':.//:/-./ 
;;," PrppPaté;'dìyar8éi,v:;-;:;/:;.'- ;.,,/,;.; 
\ ' / U'ii -;iiiiniiliiàÌio~' ali'^''Ali ó é r a ,,,.->-̂ ; 
L'altra aera,/àil'Anbora d'Orò,.;. si rìuV;: 
nirono;a/banchettò tutte le gusrt ia;dì 

/città roBld[enti a Udine, meno s'Intènda 
quètlp impegnate;.pei!/ Servizio, alio 
scopo, dì ,festèggiare:i: marcBoiaiUOi' 
.fértinì Glusàppp./otìà va .a Kirentóe 
: Melloni Antonio ohe; viene a sostituirlo 

/'da/càaèrtai;''" ;;"-'•/•;/.•..;;•-;/..''-;.:•;:;'"' 
Ai (lue festeggiati / fbrùno ; l'i volti 

brindisi ed auguri, o la riuniune riuscì 
; cordialissima.: / 
: .,,|/'|i«nsloitBH'::;dBlló''/Slttld;';;:-.-:. 
Come già fu CPtnUìiioaUj con: apposita 
ciroblare a stampa, tfltti;.i / pèhsiònatì; 
dello Siato, civili e;/ militari residènti 
ili Cdine, o/provincia sono invitali ad: 
Una riimiòna che/si ieri-à Rlléòrè 10; 
antimeridiane nella i/sàla/degli ;;e9ér. 
centi;(gentllm6nte /bPnceesaf'in, .Via; 
Orazzano n. 6 viqinp alla : farmacia 
Dé:.Càndidò./ •'•; ••-/••;/'.:/•/:,-;-,:/:•;::;////:;/ 
;:Scopp ;;dl ' tale ;riUnione si, è'tjuellQ; 

di addivanìrb alla .«òsti uizione/ili lina 
solida;aaàpblazionè fra:tnlti';i/,pén8Ìo-
nai l je l ;Krii!li, nOn;^ólb:per la/tutela 

/degli iuteresM màterialié'mprali dèlia 
classe, ma/ànehe par :la :mutiia;;/as8i-
atènza tra di essi, e /più' apècialmedte 

idi bólbrtì; ohe, forniti /di /pìcoóio pen-
sioiiij verranno/a: trovarsi: in/cattive;; 
conàizìqiiì/ fliionomiohe; b di sàliite., 
'..' l,'tlpodraÌi//'lii/ «Miiniiiléa'/'—/ Ih; 
seguito ad invito/dèl/Préaidante della 
Società Tipograflqa signor,AbiànlbOfe' 
me8e,:quésta séra alle 830,/nella Sede' 
in 'via : dei; Teatri, tutti ì tipoftrafl ; si; 
riuniranno in asseiriblea per diaontere: 
sopra uti importante .ordine delgiornò. 
. Fra l'altro si; delibererà ; intorno al-
l'alutP ananziario che la Società dovrà 
versare: per le ; spése .elettorali.:deila 
Opmmisslohé Esecutiva; e pel /lavoro di 
rìorKanizzazionè delia Camera, suli'a-
aém'plo di altre leghe di mesliora della 

-città.,;' 
I tipojsraifl sono vivamenta pregati 

di non mancare alla riunione. : ; ; /. 
;' Es'aml •IsMorair-'— ;l9ri:mjttina': 
alla Pretura del -2 ,Mandamento ai le-
pero gli esami di elettore :»/37 citta-; 
dìni, abitanti nel territorio di quella 

:pr8tura,;;/,;': 
Presièdeva il giudiqeavv;/Stringar! 

assistito dal; cancellière /Tpccbic, ed; 
era presente il maestra /Zaaiui. 
: Dei 87 ;è3amiuàti he, furono; pro-

/mpasl :26.': /; 
" P i c c o l e s to r io ; d a l / ihondii 

g rande „ a Ud lno . ; ^ Qualche gìoi'no 
fa, il chiaro, pubblicista E. M/.tiray 
fu a Parma a tenere una su» lettura. 
Il 1 ̂ ««ipp pubblica la ' aogiiente corri­
spondenza : ' 

«UnpubblicO scolto ed; attentissimo 
applaudi stassera entuaiaàticauiente 
all'Università Popolare .Parmense, Una 
lettura di Ezio Maria , Gray « Piccole 
storie del motiilo grande t,, La. pro­
fonda e. arguta disamina che, a sobrie, 
ed efflcaoilinèo il (Jfay traccia de! 
giornai:8mp modonlò "édei Compleàsi 
problemi ,8ooialì: ed : intellettuali: che 
ad esso si connettono, persuase o di-. 
vertV il pUbblicp numeroso ohe: rimu­
nerai ; l'oratore di nutriti e convinti 
battimani. 

«Il Gray proseguirà -r- certo con 
succoso - - a : Udina, a.Pavia, a Monza 
ne! Trentino ed: altrove, la iSua intra­
presa serio di, letture che costituiranno 
dèi brevi ed;efflòaci«aperqu8» della 
vita sociale e poltióa dell'anno, 190B»; 

Ecco un tiamblnb cita pu6 dirai 
l o r t ana to l — Ieri yerso le Ù,30 la 
vettura elettrica p. 9 correndo per via 
della Posta verso via Aquileia, giunta 
in prossimità dell' Uffloio Postale, in-
vesli un bambino ohe usci pa correndo 
dai portici. 

II. conduttore con prontezza ; animi^ 
rabilé,: arrestò; la vettura e scesp/im-; 
mediataménte, per prestare sapcòrao 
all' investito, che dal aalvagante che 
si trova sotto la vettura, era stato 
proiettato verso/iportiqi, 

Coloro ' ohe asaistettaro; all' epi.aodio 
fulmineo provarono, l'impressione ohe 
foaae:avvenutauiiairreparabile disgra­
zia tale fu la violenza dell'urta Inveoèi 
e fortunatamente, ii: bambino, nenSi era 
fatto nulla ! Venne, acoompagnato in 
un esercizio vicinò a* quivi confortato 
aborevolmente.Non riUaoimmoa etrap. 
pargli una parola di : boòqa ! LO apa-
vanto provato/l'aveva amniutolitol 
; Il vigile De Stefani, ayéndogli ri-
acPntratp una lieve agirafflatura al capo, 
lo condusse alla fàrmaoia; Bosero, dova 
venne medicato. 

II bambino si chiama :Maria;n Gio­
vanni di Massimo, ha; nove anni, ed è 
di Làipacoo, 

Kcqp un bambinp ohe può dire d'a­
verla scampala bella 1 : 

ÌBuona usanza — Offerte fatte alla 
Scucia aFamiglia in'marte di Andreoli 
Giuseppina; Carolina Raddo Paolini 
lire l ; di Della Savia Elisa : Andreoli 
Antonietta 2 ; di Tam dott. Angelo;, 
Impiegali Banca Popolare S ; di Eli­
sabetta Groppisro Candiani : Carlo Pe. 
rissino e fam. 1. 

La riunions di domani del Gomitata 
prò Calaliria e Sicilia 

Il Opmìtato Provinciale prò Sicilia e 
Calabria terrà sabato 23 corr., alle 
pra ant, 10 1|3 una riuniptie nella: 
Sala del Consiglio Opmunate.di/Udinb. 

Comitato Provinplale 
: prò Palaftrià rSìdilìà 

/../OlTértespéfVèdutèial, |tórèt|,t'|oit3|à t 

;8ièi;8//dnu,Virgiiiib'jior^ttii :;/;;;/ '/;';;; 
::Sòfflma preoedénta/L. l'45,3a 11711;::•;•;" 

: /Dìrèiibhe della, «Pàtria del-Friuli/» : 
( t i , versamento):L. 15i.l7,:;R»cèoltb/;;/ 

/nel/Opmuaè di'Tarbetta STtM,:'ilM'' 
•opitfaài sig i-i/ Prò^fìet&idall'AlliBrgò; / 
./NaMonala ;88,',/Oomitàid di/ iPbvbIbttd ; 
<I50i)5,:'/Raqoblta ' in Pà|aénfc"4j.8*,'' 

iPadféoaft /Marip :di,; Oividai9/;:10j'"Le; 
: «lutine Ideili;, Scuola /Nproaala /di /.Sàii 
; Pietro' ài: Naiiaonè /tS^as,: / Kaobòltè In : : 
/(iiià:conferenza./tenuta-/dai Bli'ètttirè 
delle /Soiitìlé/ di /Prato/Oarriiqe:;-18;4#i v 
Oòtnune di ;Fiump di potidenòn'è e rsìos ' 
cplte in tÌ8tto:.Oprni/i9a3.91, :Raci!0lta ' 
oèl/zCaniunè, di:Mprtègliai)ò/ie6.ilS, : 
aàocblé /daU'A.ss.; : Msglstrèlè Dìstret- / 
tUale:di;;tjJina: ((l'a;8pài/B:;nònv gpqi) ;, 
59.50( Brandbllhi :Aiitònib;S, : Òbriunè 
di; TI àffloati di /Sopra 50,; Kaéèplte' nel : 
OpuiUné'diiBagnaria, Arsa /(II.i;ver8,) / 
35.2t),Simòi»tti;;Giorgio ;g,/;Pirona: 
.pav.'dntt, ;VenanziO 50./ 
;/ Totale L 148,010.94, ; /,̂  
", :: La/ ;sa«-afa / di;/'llianenoanxa"/;al'' ' 
/RIoréìitorioi' —;'Ièri/sera /dàyabti;/» • 
buon pubblico ebbe liiogo al Rlbi-eàtb-
rio festivo:udinése:la;/serata di ban*/ 
licenza, Pro.Sioilia: e;: Calabria. : . / ; ; / , • ; 

Precèdutodà, un tìÌ8borsò:dèl prof. 
:; Bulgari,: segui .poi lo svblgìtuènto dèi ' 
programma già'da rtbì;ànutìnoiatbi,:./'; 
/ /Due; cantale però vènnèrpispppré'sse 
per;indisposizione delìsIg./BUiattirèhé'; 
avrebbe/ devulP: préstarai j ; gli '/:àitri 
numeri, piaoijuèro:^bop;,se fli:éqbettua 
iLBpzzettò fl« JVoftif»d«,/oWtnàiiiènte 
interpretato dal siéiibri;', Glniitoli;/ Oìâ ; 
roenoigh, Qaèbarutti:/é: Péverini;e là: 
due suonate ;del;M.N8rdeill;;/;; 
/Il valèitte viblinistaiitiipari al cPm-

pilo ^UP idall'àrbatp: fluènte embrbldtì. 
egli sapeva; trarre'unimiisloa divina 
un nccentpsentimentaièohe strappava; 
l'unanittiB /ajplHUsò dei ' pubblion.; A ì : 
piapp sièdeya !)• Trambiasi. : : ; : , ; 

L'ìncas8o;fu discreto.: : : -^/».; 
I fungali di VlncSnaìCàWclani 

//Staiflané; •aila/i;prp /diéoì e/ inézi» 
.hiinnb avuto ; luogo/i. funerali : dèli'in-: 
gegnere/,. Oanpiàm,.:/bh8: ; sono iriuiiciti 
una/ grande manitèstazipue d'affettò e 
di: cordoglio cittadirio,: ;:: 
: 'Il /corteo / funebre,;; parti; dalla casa' 
dell'Kstintp e si diresééjlento vèrso il; 
Cimltero/aoltbV:i/pOrtlol del.quale fu-* 
rono: pronunciali: diversi sentiti /ne-/ 

:crolpgi.,:,-;,, 
Parlarono--; i'assosoré/MurerO;ohe' 

portò il saluto delia oittàdinah«a,l'Ing. 
/Cantarutti per /il Collegio degli-Iogi del­
la Provincia r—, ed influe;l'avv.; oav. 
Schiavi per i/,Keduoi./ ; ;;; ; 

Una infinità di'péraone di tutte la 
classi seguivano ; il .corteo ohe 'era 
.precedutoda unasquadra,ili pobnpiéri 
a dalla/banda di Pozzuolo. ; ; ; ; : 

I bordóni erano tenuti dairassessora 
Murerò, dall'ing. Oantàrutti, dal bo, 
di Tronto, avv.' Schiavi, e dall' ing. Oan-
tpni.perl'iug./ capo Municipale:; 
.Mplte e bellissimo; le/coroné che/pò-:/ 

sayanPsU: un apposito oarro,!; Bocone 
-l'elenco': :; /.„,;•,;;:'.; 
. Nippli'Oanqiàni,e, ZUppellii—;cirp 
e Dorina /Cauciàni — , Ugo' e ;;{}uiil<j 
Oanoiani — Coluzzi ; ingegneri ^--.Elisa 
Soiimbergp-Canoi,«ni —Giuseppe Ines-
Celptti —; Erminio e/Carmine Zuppallì, 
— Marcelliano e Lina Canoiani-r^ Fa­
miglia Bortòluiisi ,/;./; ::: ; ;';;;;:'/ 

.- /Alla faniiglia rinnoviamo le nostre 
condoglianze.?/;: 

Scuola Popolare SuperioPe 
Questa- sera nell'Aula Magna i3el-

l'Istitutò Teoniqb, alle ore 8 1|8 il.p'rpf. 
iV. Qentilìni terrà' là seconda di •una'' 
serie di lezioni sul poema dantesco. ; 

La lezione dì :;questa; aera : si; aggi» 
rerà;;intorno :ài «Primo esecbndo gi­
rone, — rEpiabdip, di; Francesca> u 
sarà iliUatrata con proiezioni: 

Nuova cavalleria nel Friuli? 
; Sottp/i queatp, titPlo ù Gazxellmó 

/pubblica;: • 
/ ' F u a Udine e in diversi centrìdelìà 
provinola il generale Olea per tì-attare 
sulla possibilità di aquartièrarè due 
altri reggimenti dì cavalleria in Friuli. : 
L'autorità militare non , aveva però 
mandato per, impegnarsi e quindi non 
si; concluae nulla di definitivo.' : ; ; 

;, A,Udine ai: trattò; jier;;fabbrioare 
delle caserme sulle praterie di Plànis 

led il ..Comune si sarebbe itnpègnatp 
sèmprechè- sì fosse impegnata aucliè 
l'autorità militare in modo : cbrrispòn-
'dente,,/. -,.-«•.,:., 

Come i; lettóri riqprdaranno,: giorni 
sono abbiamo dato notizia 'dèlie pra-
tlohe fatte dai generale Olea per allò- . 
gare.nella nostra città due squadróni 
di cavalleria,edeirinteresaameotbspie-
gato al riguardo dalla nostra Ammi» 
niatrazione Comùflalé. 

Non aappiamo; quanto sia/ esatta 
i'informazione; del (Ja*«'a«i))o, ohe 
non possiamo appurare data l'assenza 
del aig. Sindaco e dell'ass. Pico, reca­
tisi a Milano, a trattare importanti in^ 
tereasi comunali. Ritorneremo domani 
sull'argomento. • ; 



l'AK.SI'. 

P a r II m a s a t r o dal le Banda -^ 
La Commissione nsamlnatrico dei co-
cumenti_ presentati dai concorrenti ni 
posto d\ dirattore della Banda cittadi­
na, ha tiltittiato l suoi lavori, 

Dei quattordici concorreriti ne furono 
edeHiqiliMli"ó i qui titoli fnrouo tro­
vati superiori a quelli degli altri. 

La Gftììita in prossiiflà seduta/prò-
' èèdeeà Illa tioiftlinSVf ^ • 
/^Lf' Ci||!sinia8iòn'i.iiuai(janle: ora :tóro«\ 

: posta dSi maestri'! Prelte dì Vénèziai;̂  
•PiloUti }ii"l?èiti^è,4Tjriìiaélli:d!;'Pr8yìfc': 

:•;• :(SMa-!noìioii>ria' '—'L6..0£iàé'ffnCiw. 
costrutÉà-sbriò dall'aprile decorso tutte' 
0ijctipatl!| :tì 'pòlche ìà̂  ricèròs 'conti^ 
niia, èrlìilartio oho sia hisll':intenzione 
dèlia Piiesidenz* dèlia Sodélfc di: pW 
porne all'uÉsérableacht) i l àpprollttl 
della Bil|iei'flciÌ3'di8pòi>ìbile nella stessa 

: località^ oiròa aaod metri quadrali, 
, per cJwirtjftiuil'iltfO'gruppo di am 

popolare; La Società darà agli azioni­
sti ipei-:;»; 1008;!! irltìaltrò, pet̂ ; :<:sntó ; ; 

. "' ̂ , Una !%è«riettA^ - plcòanta :. kHvn' 
; ' nuta ? Ieri ; ser* in ; Vìa• ; Nì«l6 Lionello. 

Una (8p8wsiiW«li'4 iiicòntfatasi scolla ; 
presunta rivale,via' fermi doinandan-

V dole^ràjjiotte: deità; rapitala^ 
, còniugile, àc'comjìagtiiMiito; la riuhiéstS, 
cOii lèj'&inaùtìèsO^ Con:Jéi jiitì" atroci ; 

••ingiuMe."-'tJ'*'-;:.,-V " 
L'agg^rediia, 111 difesa da ^ alimlii 

littBsanli chtì le : diedei'o campo di 
lUggiré ìnfaiito che là iraW (noglìo 

. sciorinava un'ilnde(!9ntafpas,atìo^ La 
folta raddnataai intanló chmmentava, 

, , ridendo l'impl'ovyisata soenateia. ' '• ; 
, PioBoio Ineandia — •.La.daiwrsa. 
notte, ad oraìimpracisata ili Via Aiiui-
leia aifi SÌ-3&, ove abitano le fami-

: glie di! Bràìdotti dott.: Antonio e Pa-
: ruaa ,Nicolò 'per : J'àocensloiié della 

': fuligine del canlino, prose fuoco il 
• ; S O f t l t O r - • ; ' i . . : • • • . . ; , ' - : 

: Soltanto:questa mane' verso le:8,30 
l'operaio Mesàglio ; Luigi si accorsa per 
oaao doir iacendio a he diede l'allarme. 

Accorsero: iinineditttamentei' pom­
pieri :é'in breve il fuoco fli dònlato. 

Il cttSeRgiatoè asaiguraio: all'Asso­
ciazione di MitaiiQ a alla Reale Quòta 

•'., flSBaJv,''.-";:.'':-'.--
' ' .Marcato' raìatnl; 'èd:;owlnr''— Al' 

,me('oStp:dél''léfi!a giovedì tenutosi ieri 
entrarflno 430 suini ' B se nò vendettero 
200 òoSi specifloatl:; 

V DafAlatte fVenduti 71 da lire 14 a 
33 j dà*2 a 4 mfial vénduti 45, da lire 
30;a 48;:,()a 4, a Q, mesi venduti 32, 
da l iW58 à 60; da.ti a 8 mesi ven-

. doti 28 a t ì l te? t72 «a; 04 ;;da; 8 mesi 
„ in pifiila^fetendettero S-l, da lire 108 

•al qUiutalS;^: lii-e US a pesò vivo. 
CasfràtftlB, venduti 21 per macello 

a;llre' 'ì..l |:p;Icg:.'./ ,'/:•;;'/ ".,• 
Mar^aia bowlnl ed aqulnl — Al 

mercalò bovino, entrarono : Buoi-58, 
vendiiti paia 8;da;lir6 .1010va; 1100; 
vacche 362, vendute: BS. da lire 170,a 
590iì.vitelli 144,: xveiidutivWi da lire 
92 a 297; cavalli:26, venduti: O.vda 
lire 80 a;320 ; asini IO, veiiduti 3, da 

' 4B''8.68;;- ;' 'i-i.' /v'H' -"'i':W!';? %. 
OÌÌAUTÓ vaòòhe • furono veridutè à 

peso motto S'iire i*4, 149, 151 e 155/ 
Una fU; vèhdiita a: ::peso vivi) r ""» 

65'il quintàlSrii'v.fi'SB;-.; ''••'y.,: 
. Tre vitelli fiiròhò venduti a 
vivo a l»e 112, ; 125. 

;'':'• ' tGII .Bnilarantl'. ' ' '^'. ' 
. Nell'ahiio 1908 dai porti itahani: e 
dall'Havi:fe sono partiti per,paesi tran-
soceanioi.'r 179 mila 222 emigranti (di 
cui 11.712.:straqieri) cosi distinti; per; 
paesi di'dòstìhàziihe :»• 

74.7iO:.;per gli Stati 'Jiiiti —93.282 
pel Piati — 11.196 pel Brasile— 
1.305 pei altrl'paesi; :" :, 

Nel 1907 il Dumerp degli emigranti 
transoceànici partiti dagli stesi'i''poi'ti. 

:• era stateì d i , 397.704 |ili. M 25.125 
stranieri)f, cosi distinti: : per paesi di 
destinaziùiie ;, : 

, 3U2.'184:'per gli Stati Uniti— 80.049 
pel' piata --''^13^69' pel. Brasile — 
1.402 pei altri paesi, :;:';; 

L'emigrazione IranBOcéapica.è quindi 
diminuita nel 1908, di 1218:482: in' 
òonfroi^to.:, al ::;1907. La idiminuzione 
delle'MiStiònzèviivveriflcò: per : gli Stati 
Uniti 'iiÌi|S5(fi!a!di«227; mila, |774," In­
vece per il Piata si ebbe un aumento 
di 11 mila 633 emigranti in confronto 
con fanno precedente:: 

11 nùmero dì emigrauU ;transoeéà-
nìci italiani sbai'cati nei porti italiani 
nell'auso 1908 fu di 280,675, cosi di-
visi per paesi di provenienza; : 
220.7Ì8':d9glifStati'Uniti - - 4il98::dal, 
Piata '—14:875 dal Brasile ~ l.Oì̂ '6 
da altri paeNi. . ; 

Fra questi emigranti sono compresi 
054 respìnti, subito dopo il loro arrivo 
od in'Seguito, dagli: Stati Uniti d'Ame­
rica, in forza delle leggi locali sidla 
emigrazione e 7922 considerati indt-
genti,Épérohè rimpatriati dalle autorità 

;CohBole;ri o delie Società di Patronato, 
con bigliétti % tariffa; ridòtta; Di questi 
indigenti ritornarono dagli Stati Uniti 
3993,;ì::cl8l Piata 1.620, dal Brasile 
2 207 e.inflne, dal Centrò America 108. 
: Nel 1907 il numero degli emigranti 

italiaiKabaroàti nei pòrti italiani e 
proveniènti dalle Americhe era stato 
di 233:979, oosl divisi per paesi <^'< 

lire 

peso 

di 

^ ^ u l l f s dagli Stati Uniti — 49.867 
dal piata — 20.721 dal Brasile — 
1.113 a» altri paesi. . 

DagpStat i Uniti nel 1908 rimpa-
triafoiiòi 220.718: enalgranti italiani, 
cioè cìjpqa il triplo di quanti ne sono 
partiti'nello stesso anno (74.710). Se 

poi confrontiamo i rimpatri dagli Stati 
Uniti avvenuti dal 1908 con quolll 
dall'anno precedente, troviamo che 
èssi sono aumentati di 58.440. Dimi­
nuzione nel numero dei rimpatriati 
italiani: si veri flou iti vece; dal : Piata 
hella cifra dì 5071, dal Brasile di 
tì.0'i6r ;: ' 
: te-cifra sovra • esposte ,;aiui08lrartó 
ch6;l'aano 1908 pfeàehtS per .qiianio, 
t^ìgiiai'aa^.'l'emigf'azlòiié'Hfanjftliantìéa, 
caratteristiche;speciali, dòVùtCttl tur- ; 
bamehtp del mèroatodèl lavòi-b: negli 

;Stati Uniti :ln:oohsegueiiììia,; dèlia crisi 
S :dell'nlei!lpn9; pròsidetìisialò. :-:: 
; Pòro; iioiiliultiini .mési dell'ahiio dal 
corso: :l6 partenza peli; Nòrd-America 
hanno accennato ad aumentare, raan-
i: litÓPtii sonò .:fortem9tìte 'dlmiiHiltl in 

!:!cohfronto col pariòd(i;:'Corri9pondettto 
;'del,;:!007,;..-,':, 

Siòlo agli abbinati 
; che ci lialino inviato ,l'importo :anteiil' 
patò:di;|lro:;ia, verri dato in premiò' 
r abbonamenló annuo all.t «pinrtifiil'i 
rivista; :« Varinias» dirotta: div CI.:;A 
Traversi. ' 
: Quesito a nèrma dui tanti tilil)jn.'ili 
«he .01 scrivono: di vbli^rlicoìnpreiidin-p 
fra^^uelli aventi diritto ;à|là rivìst'i, 
Sén/k però unire l'importo iintlcipa. 
tamonte; .;.> '•','"::" 

Inviliamo pertijiitp (utiii;lì àlibònuti 
a voler riiinovara solleciticiieiiie l'ab­
bonamento, : d l l ro 11:25' dai; oor r . 
:fnBil8,. l'Ammiriiatr.IzìonB hoii; ix,:i™i-
lisce i' invio dei primo niimeto ;i|clla 
rivista (géiinaio), «: ciò por l'ìiiu-witi! 
quantità di richiesto, che cpnlinuiimeiiie 
pervengono alla Casa .tSdilì-ice Soruo-
gno, 6 ,che lasciano prevedere ilpros-
aimò esaurimento dell'edizione.: 

L'ÀmraiiiistrazIoiie dei PAESE. 

',', • ' G À t È l D o i c O P I o ' * ":: '. .' 
;.;. t 'ohomàsiioo, , 

2 i Gennaio. S. Vincenzo. 
; AI 6 freii, tn* di chul iioa ! 

1,à rauilf:dl;»lo-Fidrt 
NEI 111 conttì, e diiit il dì 
S(8 inolauiifldo Hill bikòn. 

E ''hstìrì piir Ja blléro, 
J6 al flint duyh i nihiK. 
.16 ciì'i ?hav furnld di Bora 
TKQ'ehe to9« in primayerQ. ; : 

l?i, aul vìnrzi do slaijìòQ; 
: La tormentili ils liaasipiisl,.. . 

Rranijii assalta dì eonvulalijiial... 
;aior:Fiilrì, pfij'(illiaatòQ. 

•:'• Zonutl . 
. Effaiiiérlde Btorloa friulana 

, 2 2 gennaio 1764 — Il liel'Nerrp re­
gistrava : « Bel tempo, ,Santi::'Vincenzò 
e Paolo ohe signittca ui, buon alino ». 

E fra; i proverbi! 

So a 8aQ VÌMÌI* l'fi dar 
AI rid il vaBCloIAr 
E ai «nlpIar̂ 'il granar. 

:Ed ài,medesimo:prono8tioo .si rilò-
•rlscòho'r' ' 
Qusnfl (ilio a San Vìzonz o à San Paoli aarii àorall 
Sarà aaaaì pan e:aasai via In tal oiaveU (?)- : 
, ' • . . ' » „ » . ' » . ' • . • ' » » , » . . " • ; • . • . • , « , j B . . ' ' 

S|iéttàcQli pubbliGi 
) i :':::':!:'•. :;i,Teatro''^Sociale'";:'• ̂ ";; 

,f, v:;,DrBmacóiioart 
:̂ \ Quésta tftdova fctflna di spettacolo 
in Cui ai: è; ourBto di?alternare la:inU' 
sica "è la recitazione,; ha ieri sei-i fal­
lita la sua pi^ima prova. 

L'ha fallita: :pei> : ragioni:; intrinsiche 
tali che non he lerthett'òdò la' riabili­
tazione, oppure, per difetti del dramma 
e della interpretazione^ ;;„,,;,;: ;: ;; 
:; Non lo sapremtnò dlré^ qiiaiitunqiie 
sia evidente la difRóolta 'enorrne di 
poter trovare un lavoro,:n6l;;qualè le 
parti sieno ' cosi convenientehiente dì-
sposte, da avltare lo stridente cpér 
trasto che, nasce nei passaggi dati 
dràma s,\ conoeri e piir ancora,, dal 
còmért: a.\ .dratna: • 

Bisognerebbe,prima di tutto cerc.xr 
di indovinare l'esito' che, avrebbe il 
lavoro del dott. Àbrany, rappresentato 
puramente còme dramma. Dopo sol­
tanto si potrebbe dire, se il pubblico, 
ieri:sera,:ha;Volutògiiidioare il dram­
ma per s^ stesso q: il dramma .perchè 
unito al concerto, 

Ci sembra ohe, quando si potesse 
avere un layciro: adatto, (e ci dicono 
che qualcuno :deì nòstri migliori : au­
tori drammatici ne: stia preparando 
uno,: all'uopo) l'idea dovrebbe uséire 
dalla pratica,: meno disgraziatameiite 
di; qbello che non abbia fatto ieri 
sera.; 

La favola del dramma è presto 
riassunta ; una, fanoinlla piena di 
sogni, di arte e di speranze dovrebbe, 
andar sposa, secondo I desideri del 
padre,suo, ad un giovane, ed elegan­
tissimo aWacft̂  d'ambasciata, che ne 
ha chiesta la mano. 

Ma essa ama il violinista: Giovanni 
Chiti (sull'avviso è detto : l'artista di 
violino, ma sulla soeiia il Chili ha 
creduto di conservare il: suo nome) 
e_ non ne vuol sapere AeW allachS, 
nemmeno quando sa di aver perduto; 
il patrimonio nel fallimento , di un 
banqbiere. E tanto lo ama che, rice­
vuto uh" biglietfo di lui nel quale gli 
dice di non poterla far sua. si avve­
lena.' :' 

La refiitazione non fu quale avrebbe 
dovuto essere i. la aignora Camilla Ixo, 
pur avendo ottima azione scenici!, re­
citò con uri, tono di voce troppo tra-, 
gico e con una pronuncia troppo mar­
cata ; Achille Vitti non fti all'altezza del 
suo nome e non era moUo preparato, 
come il Del Re. Con maggior sicurezza 
recitò la: sua parte :la signorina D'Ar­
chi. Per fortuna, nò Obiti né il mae­

stro Bianchi-Rosa, avovatro molto pa-
rolli da dire 

Come concerto invece, lo s|iettacolo 
ebbe . un successone.. La signora Ixo, 
che vestiva splendida taUeUes, cantò 
squisitamente e la sua.vocei chjai-ii e 
dolcissiiaa, Irasoioó il pubblico all'ap-
plaiiSòaspontaneo e caloróso. : ;-
,; Ovazióni:, a ctiiatMatia;: speciali: ebbe 
(3iòvaììni Obiti, iat'illtà;;tli;:grande;va-, 
)ÒrB;6t%:'sa trarrf'Srfal'sub viólltio:iiòta 

: iiieì'ttyìgllosa, e : vi y isapjilausfyittBnhè 
:pÌJÌS;iil::niaestrO lilaòchi;tiò8a».tìa pei'. 
chè;iiMisti; ópilie; ì^iiissti •àbhiiriò;«uis>: 
:C93<ô ?ÌJon oeiiòrre,:/«èrtò:'il ' di'àmaCòh- • 
òtìrtO:j':'ba8ta il;mnisrUy.:':' '•.:'.'•.r-i:,' 

; : . ' . ; : . • ; . ; : . : ' ; ''•'••'.'^'' ' f - ' ' ; . ' 

: Quèaia sòi'a; vwrà data l».,séòondà 
e ulticha rapprésehtàzioiitì del ::«Dratd-

,maeoncerta»::con tìuOvò rpròj^ramiBa 
musicale. Tra i pèzzi che:6'soguirS il, 
iiiòliniMa Chili ; Hgiira ; • Il Irlllo del 
(J/tòòto di Tai'tihi;;;;: .;: ;;• •; 

; CinemàtÓgraft» Edison . ;̂  
Diamo; lo stràordiiiarip proaratnriSa 

oho ai ;e»eguit'a pigi';venenli' in quéstò 
piieglali) chiemiitogl'atb; , • 

Parie I. -i-" ii,:i pwìiiD :comìca od 
: umoristica. ;, ' • ,; :•:•, 

Parto 2. — « tìililo'i (lrilil>ii''«rjin. 
(liuso: dramma storico.'Ulcos'.rU'ìiotie 
(edole::dei co8luiiii::ilà!i''ipoiia,'in settM 
quadri: dui 'iq11a|i ;risiilt'a" in^iultii lij 
sue: più ca'rait(>risticii!.ì' iii>iiiiftìstiizioni 
il,f.(('niÒ del gi'!iitdi):Oaliltìo:' ;••••; : » 

'• 'Flirtò ;fc ^ ;< i Donna ' tilialfciii'» ul­
tra cotiiicljsitnJii, ':; ̂ . • '; .' 

LAlPRIjésiA ì« SBibftNCIO 
72 rAl lMl ìli << defliBit,,! nel 1907 

•'•.^:r';:.^:,:B:'i85^.-noMBOB:::..:!' 
Sé:Jeidiohiarazìotii:fatte alla Camera 

prusiianà dal' miiiiatfó della;finanze 
Hheirthabétì, corrispondono alla realtà, : 
iipopòid di'Prussia non ; ha ragione 
di compiacersane. ;: ! : 

L'inno flhanziarlo-I9p7:è'Unito con' 
un::dBflòft di 71 8 milioiii di imaròhi; 
l'arino lOOS/flhisCe cori un déficit ohe, 
già; flit d'ora, si può tiir ammoniartì a: 
105 milioni di marchi;,ed , il preyeii-
tivq par l'anno 1908 lascia intravvedere 
un ainmanco di.158 milióni. Questi i 
tre punti; principali dòU'esposizIohe fl-
nanziaria del ministro Rheinhaben ; ed 
li peggio è che quel deficit non è la 
conseguenza di eventi improwLsi, che 
abbiano resa necessarie delle spese im-
: prevedute, bensì 6 una conseguenza 
diretta: della depressione 'economica;e 
q^uindi ;; del/'inevitabila cfmtraocolpii a-
yutOne dagli introiti delle ferrovie, le 
quali;; come è noto costiiuiscono il 
maggior cespite dell'eràrio: prus.9Ìano, 

Tutto ciò si può oaservare special­
mente nell'anno finanziario 1008. 

Dalla dichiarazioni del ministro 
Rheìnhabeii risulta elio, il movimento 
ferroviario e, apocialraonte quello del 
tranportO mèrci è molto diminuito 
Mentre il prevahtivò aveva coritato 
sur un, aumento, del 5 per CBIIIO, il 
trasporto merci durante il 1008 fu in­
vece del 4 0(0 inferiore a quello avu­
tosi nel I9J7; e quella differenza del 
9 per cento aquivalo a 123 milioni di 
marchi avutisi in' mano di quanto era 
HtatO preventivato. Pòi'ci sono altre 
gravi diminuzioni di entrata in pa­
recchi altri oaspiti; e cosi, sènza cal­
colare ;i contributi matricolari ohe la 
Prussia dove pagare ali'impero, il mi­
nistrò Rheinhaben crede che il bilan­
cio dei 1908 sichiudarà con un delloil 
di 165 milióni di marchi. ; , 

Nò sono più confortanti la speranze 
ohe. il ministro delle finanze nutre! ri­
guardo il, 1909. Oontrariamanto .ìll'ot-
timismo di certi circoli politici ed in­
dustriali, egli crede anzi che per tutto 
quest'anno ancora non ci si possa 
aspettare un vero notévole migliora­
mento della situazione economica, 'Vero 
è che il migliorameiito delle condizioni 
por l'agricoltura: in seguito, all'aumento 
del dazi doganali è stato di granilo 
importanza per; lo sviluppo economico 

iia, d'altra parte; è innegabile che 
precisamente quella :politica doganale 
protezionistica ha ; esercitato;,una in­
fluenza dannosa sulla vita ecònomicii, 
e quindi ha contribuiloalia attuale da-
cadenzadelle (inanzeprussiane. 

Oltre a ciò poi quella; politica do­
ganale costringe il IJoverno a; nuove 
spese, perchè, in seguito all'aumentò 
dei prezzi dei generi ::di consumo, si 
dovettero : abmentaro anche le paghe 
aglioperai ed agli impiegati dello Stato 

L'influenza dannosa d'una tale poli­
ticasi vedri nuovamente nella gestione 
ferroviaria. Si calcola infatti che anche 
nal 1909 ilguadagno;che l!erario suol 
avare dalie ferrovie sarà di 138 mi­
lioni di marchi minora a quello del­
l'anno precedente. E oòu questo e con 
altri regresai, si può già fin d'ora pre-
vefitivare un, deflcit di 138 niilioni di 
marchi. 

(JiosBCPa GIUSTI, direttore propriat. 
ANTONIO BOIÌDINI, gerente responsabile 
Udine, 1909 -- Tip M. B,irduiioo 

Ieri .improvvisamente oessava, di 
vere asoli 22 anni 

Vacchiani Luigi 
I gonitori ed i congiunti tutti ne 

danno: addolorati il triste: annuncio. 
: Udino, 23 gennaio 1909. ; 

I funerali seguiranno oggi venerdì 
22 alle 16.30 partendo dalla casa in 
Viale Giuseppe Duodp,N: 12, : 

La nostalgia del tappezziere 
Tr.'ippiantato bruBcamcnte dalla cam­

pagna, ove ha sempre vissuto, nella 
grande città,.ove non ha mai abitato, 
l'uomo dei campi, avvezzo all'aria a-
parta diviene malincònicb é deperisce. 
E^li è aaiaiito da:, quella irialàttia di 
languóre dei!ó!ninala:.«:nostal|!'ia;»i'ma­
lattia .che 4alTOl'ta condusse tìltriàorié,': 

: 11; nostalgico ;'pi'oya;:,iiltti 1 àirttòìril 
(loll'anomìa.é idei:'deperimento iiéi'Vòio, 
ai : che, Il Signof Domòriioo Di Battista, 
tappezziere, ;R. Arsenale 'Marina, Na­
poli,: preso dà: nostalgia, al giiifigara 
in, questa città,; lVaé;gUarit6 benissimo 
iacandO:uso:dJdle; pillole: Rinki;|a quali 

:glì baiiiio ;:festiiuiiò le :ìbraa perdute, 
liauno.jtooiflcato o! fortlUóato 1 suoi 
nsrvi;aapi:e8si;:ed hanno eoA bene ri­
fatto loaue forza fisiche òhe lanche II 
mòràla ne ha ricevuto un bériaflco con-, 
traocolpb e al è adattato allauuova 
vita., ,. 

Sig. Doni. mw. a. Kattiata 
<:Fui, assai lungamente, malato •— 

eglisoriva—- giungendo a Napoli, At­
tribuisco questo 'Cambiamento nella-
mia salute,, fino allora òttima, aliano-:; 
sialgia.de) mio paese natale. Fino, dai 
mio^ aprìvo.inèlla grande città, :aehti 
diminuire la mìa forile, l'appattito séom-
parve, là mia salute declinò. Divanni 
debole, ebbi; tormenti, vertigini. Il mio 
sistema nervoso ne fu ; tanto depresso 
ohe mi fu impossibile di; reagire.: Mi 
fecero seguire;una cura ohe non riu­
scì.: Ne provai tin'àitra ohe non mi 
dioilé mlfflioramento. Allora un mio 
parente, Felice Coccioli, mi consigliò 
le Pillole Pink. Le ho prese, e mi fe­
cero tanto bene, mi diedero tanta fpi'za, 
tanto benessera flaioo, che divenni gaio, 
mi ad.5ttài: meglio alla mia nuova si-
luazione, e la ihia nostalgia svanì». 

Questo caso è addirittura tipico o 
dimostra beno; la grande influenza si-
iBUltaneà delle Pillole Pink sul sangue 
a sul sistema nerifoso, perchè la ;np-
Btalgia non èaltra cosa, nella riha ma-
nifeataziona, ohe uiia grado anemia, 
complicata di spossamento nervoso. 

La Pillole Pi'nlt guariscono : àheinia, 
clorosi, debolézza generala, mali di 
stomaco,' ariiicrahin, nevralgie, sciatica, 
irregolarità:dello donne,,nevrastenia! 

Sono in vendita in tiitto; le farmacie 
e al deposito A, Merenda, 0, Via A-
riosto, Milano, L. 3 50 la scatola, L. 
18 le 8 scatole franco. Un medico ad­
dotto alla casa risponda gratis a tutta 
Ja domande di consultò. ':::'•• 

Per inserzitirii su; 
(',\^'j •• R; ! iv'oigai'si esoiii-ù-
vattì .'ue, ai dostd'o Unìdo 
d'-lmaainisiraziona; "Wi 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Aitiapo TonloOf 
OopB*ofaai*antaf 

Apvpatlvoy Dlfieaf Ivo 

Ìp'QSi«Ì 

^mMmmmm^. 
{boiìomxE ANGBUCA', 

I A( :QUA MlNÉR;Jil-E!DAtAi/ÓL,AJ' 

.LE PILIi iE FATTORI' 
di OASOABÀrSAOrtAD.i Boni™, 

Catarro Intéallnale 

STITICHEZZA 
Emlci-ania.aastpiàiamo 
SODO le migliori del mondo. 

Scatola da t é 2 Lire In tatto 
lo Farmmsie e dai Chim.; Farm.' 
a. MTTOttl a 0., V). Manforte 
,16, Mmm. I rinomiltorl riwl-
gaoiii ;a T. HAVASIO io Milano: 

dG 'njf'Q 
ô  Siabtllmento Cliiemafograflco 

di ppimiiiaimo ordina 

•ji'i&A p{\.E,jfc-ut* a n i * 
- - = L. ROATTO =^ 

t U T T f I QIORNI 

Qi'andiQsè Rappresentazioni 
• ' dalie ,t7 alle 2 3 ' 

BEI BIORNI F E S T I V I -
dalle: IO alla 1S ajtella 14 alla S 3 

,:Prezi{i Haralli C«iit. 40, 20 | I0> , 
Alioraimenti cedibili e stinzàliiiiitoper 3Ò rap-
,ir'.,eiiUei(JDÌ : Primi jjùati L. 9, secondi'L. 3>' 

Pi 
A. RAFFAELLI 

M." Cbirurgo Dentista 
Premiato con Medaijlla d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo, 3 ( u s. Giaoomo) 
UDINE 

Telefono 3 78 

kàm knmà por k stapoe | 

LIQUIDAZIONI' 
di tutta Ba Pellicceria confezionata 

per Signora - Uomo e Bambini 
MAGAZZINI PELLICCERIE 

m^OSTO ¥ E E Z A 
via RHorcatotfOcchia, S-7 - UDI»IE 

OLICI SlìSSO MEDJCJRAU 

.., s» JODATO-^ 
s-̂  p} EHVisiomi 

/ibi. Vvt ' tvfG, i l ^tl'i/Wwa^-ca , t.t.uMU.T.a CJJ-JIA.-

i t o l o ea-M. «t*vMjU fVfjuniM-vUL -itXiLH&Liki, M. Pt>=|;' 



Ib I 'AESE 
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/,« rmerziónt si ricevono eactusivime/Ue per d «Z'AESE» prèsso (' ànminmttoztone del Oiornalein Udine, Via Prefettura, N. 6". 

Gradevolissima nel pFoiiirri'.. 

Facile nélr usQ 

Disinfetta:ir Giipiò: Cappltiito 

Possiede yir{ù'-tpnithe': : '; 

Àllontaóà lì atpote:'&Ìy bulbo 

Combattè la ForfoFit 

RepSfr i uc iS r i a cliiòmai 

Rinforza le sopràciglià ' 

Mantiene ; la dijonia flùe&te 

CoQsepva I Gapelli ^ "̂•• 

Ritarda^! liifeàrtizie 

Evttiila^'iSaiWzìèi-••-''•' 
•I I .r--;;-niiii|iMiiinliJÌÌim.ii|-;iir-V|: ' . \, 

Rigenera jl Sisìerriia f Cfàpillàré 

^ 
« 

1 

vt 

1 5 S 
» * 

«e 
P : »!53 •w. 
i • ^ " ^ 
r::« Vi • • « • 

*^ 

OJS 
• ' ^ ^ 

-4> •tei' ^ 
^ 

Si «endb d» latU 1 yarmaeUtl. Droghieri, Profwmlort tParnik^^^ 
Dtlioslto Gsoerale da MIGOHE M O, - VU Torino, ig* Mll.ftHo, «. Wbi^Heàdl ì*ì'<afuniilt'l#fSài^ÒfltVArticoli pDf 
la Toiat ta « di oiilnoagUNfln >er FarmaoUli . Ofoghlar^ 0mnQaQU«Hi>rofU«ÌW>i Pkpii'UaatiNrU BMàr<'j 

.D£POàlTOtlÌ , ;• ' ; :^ ' 

Vi. 

1 o 

s:5'̂ -3 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Sooielà riunito FLORIO ó OTBATTINO 
Capitate aociatu emossq o versato 

L, (iO,000,Oi)0 

Rappreaentaiiza. sociale 
I Ud ine -VlaAquI lBJa , 3 4 | 

SERVÌZTPOSTALI 
calori a commerciali 

per le Anieirlchs, 
le Indie, Massaua, j 
Aiassandrla , l'A­
frica Klediterranea, | 
Napoli, Palermo, Tu-
nlsi.laGreoia.Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, I 
Bralla Odessa, i'A- | 
natolla. 

PIETRO Z0RUTTI 
• ' • • P O E s i - E \ - r ; ••• 

Edita ed inedite — pubblitìate sotto 
«li:auspici dell'Accademia, di Udine. — 
Opera completa, due voluiai, L. 6.00 
Troviàsi pressò la Tipografia Editrioa 

MARCO BARDUSCO - Udine 

PRESERYATIVl 
E NOVITÀ IGIENICHE 

ai gomiBii, Tesole» di poscs eil nfflni per 
;Uori conosciuti sino 

- «o-*-—" -if- grivtìB srt huBta mggeU 
latafl ntminteatatainvlaììào/raHcoholto da 

Sknote e Signori^ i migu 
fttt oggi Oa(a%o gratis in Imta mgi 
Cini. 20. MosBlma segretezza. Scriverei 

Cualla pollale N. 685 - lillitno, 

Mercato dei valori 
OAilERA DI COMMERCIO DI tJDISIi 

Co-̂ ao medio dei valori piibbhol dc'i caitthi 
dui Blnrtm ai Oannido 1809 i 

Rendita 3.76010 netto, lU8l4li 
Remiitii 81i30(o (netto) 102,?$' 
SoniilUi 8 0iU' -y':':.•.•:•: ^r, -'.'-•--nifi!, 

. : -, A i i t o m ; •„ , : • . : • :>I ; ; ' . ; : . , ; , . , , . • , ; • 

Bilica li'ltiilia, J .i-, itì^SiSp 
Ferrovie SleHdiiiiiifi'; -;/•• ' '/.'••^iS^tii: 
Fctiwió MtditeriSimiO ' ' / 'T- ' , MAMW-
**ii«tii'V«i«a: y • J : ' " : : - • ; 198:8!I' 

"'|,,;QBBÌitto^iOì)!-:V'^-'i-,-v::/:::-
Iferi'otla lìilinn tWitfihbii " y i • ìi .̂ ^̂  

S I MòridiùiiJiU ;,'L,;', '|,-':-y •' I^ ; , ; '•''^'ÌTÌ ijó-
; • MBUi'iitwii» so iu ' : , - . : ; V : óOii'fs 
4 ItulhiMiBuitì^v, • : 11. /i :'; aftl 75 

CiTiiìiin i-I.Ih.; i> iifiii'. s aiA'Oto' •; •, rM'J.' - : 
, ;;iOAiiTiffii.B:. ••','" , 

F"iia;«fii.::B.iiwa itiilia a.TCOiO^ 583.-;^ 
; «' UiMu Ji,,::Jiiltti!t) 4 0|() ;• B̂^̂^̂  

,• '» '" Ò"(^sa:fì.,-Mìlaa(vÒt)io' 5Ìfi,.— 
» IstiU Itili,', :ltói(ii»'4M)(jì::ij08i"i.* 

; . ìli™:4'Ili!«Ili' 'i: MlM 
: CÀSIUt (Bhé.t|ii(i« » 'vìuuiì' • 

Fniiioiò (orn) ; , ilOO.a? 
Londi-i (storliiM) 2B.24 
Oeroiaiiià (ni*">lit) - Wa 00 
Austria (cuì-ous) , , : IO.).14 
PieU'ubiirB<t'{rut)li) ' " , , , ; — . . _ . 
Rinoaiùii (tfi) ' —.— 
ijjuova T̂ùrlt (doiiatl)" ' ^ ; — . ^ 
Ihri'oliiu ùÌYfe: fciui.iiitì) ' ; , ' 7-. — : 

ililattie seiretB 
;'nil,:a, 3«ib pUi eftltiiio* per vlttftote 

V'ri» h; ll.'.t)). lilaiii •euitft •Irlngft.tit ItTtt 

r,ri-«;ut'rt I . . - • 4 » ' ' l . . , , • . 
fiiipSuijMl|DMMllilJ(ifgSg;'5Èfe 
,. ,- - , mta.tt*iKnìnié niA ttdisUrmà 

IfiDilijii'iJti hioiiti ttìHfnviRllow. UBA acattìlrt 
(j.^,tìO rfr*t>o.i ^\{ po t io> . 8,aO)t-.UiiR bòt^ 
tlttUrtlilH** ftiìn BirUia* 6(ì ttni ÉKÙltólll Cm»' 
« i l» IJÌ iiTmac» Ut porto.-

Pillola A!iil!ÌlfliitlohBi5i4Sirfsi!i: 
« iIl:vtìochli»,datii. ;^ Ua fiRCrtn» di flO " 
1M« t,. 3,r,a {/fuiioft 111 jjtìrtft li. 4ilO) !. . _ 
imuòniitttttH,entra compiuta) condUfl «oatoW 
di &>mtii.éii«o (11 Olofuio di potaHl» 
li. 7 ftKnco 41 l>(i^tn. 

NU,--Ooótro 11 fttóinliillli d«i«jol . « i l 
*P«#«"« lu t«i»ti» chliiBil Tisuucoolo M«. 
Ittttli, ««<gtet« « Artlcnll n i lilo lU' 

•• t imo.-- . 

PrtralataOlliclM Chimica dcll'Atjlilia 
•iiittiANO. yji.s. o»ióo.m,BI5. ,1 

'•••"rfjwiv*ffflrmiiiiiiiiiiiiiii iii iiMwiiiwgi 
•PER LE INSERZIONI 

RIV^Igaril ldli 'anàMéata al l 'Ani-
nilnitlraiÉlonei dal " P a é l i è „ > irla 
dell» PrafattUra II. e Tala4ono2-ll. 

, J&. irflkiìdì^ JK. ..«llk^^Ok .41^'.^^ ,^k^ J«. Jlh. iil.ft,.:; 
y'ern, Vidiy WGÌ 

ÉBffttÉVtflIsBlÉB .(eoli" omlogi'i mi..):.. 

. W * ^ 

PIROSCAFI di: LUSSO | 
Grandi adattamenti per i pasaeg-
gieri • Luce elettrica - Riscalda-
damentoà rapoi'e- Trattamento | 
pari a quello degli alberghi di 

Sjprim'ordine. 

I Flotta sociale 107 piroscafi { 
SERVIZI CUMULATIVI 

par gli scal i dal Pacifico i 

Viaggi oiroolapìgoelepi 
Italia, Africa Meditorranoa, Grecia 

Ooatantjuoppli ed Italia 

Agenti a Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo ! 

DIREZIONE SENERALE 
I KOMA - Via della Merrado, N. D, p. 2 " 

Por informazioni ed imbardi! 1 
1 passeggieri e merci, rivolgerai 
I al Rappresentante la Società | 

signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Yia Aqulleja, n. 94 
Per corriflpotidQQza GaaeUa postale | 

I N. 32. — Telejgrainmi «Navigazione » | 

H>Ba - Inserzioni del presente an-
lìo non eepreaBamente autorizzate | 
, Società noa vengono riconosciute. 1 

F R A N C E S C O COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazionedai calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idi>ileit& nella 
operazióni. 

Il gabinetto (la Tisi Savorgnana n. 16 
piano, terrà) è aperto tuttii giorni 
dalie <ii-é 9 alla 17. 
" f _ „ v , ^ i : dalla premiata dit'"t Italico 
£.OC|UlUli Piva.! Fabb-ioa V*» Supe­
riore • Recapito "Via PiiUicciari» 

Ottima: e ilurevolo layorajioii'». 
«•• Vendila calzature a prezzi popolari "•» 

EOSF(V> STRICNO - PEPTÒNE 
D E L , L U P O 

»L PIÙ POTENTE TONICO^ STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la NeuraslBnla, P Esaurimento, le Paralisi, V Impotenza eoo. 

sperimeli tato cfiBcienK!i>aMmout*3 con 8iic(ies.<io dwi più jUiistri OUnìfiì, qUitH 
Pi'Ofej-soj'i ; Binnehù Màìagììiìrio, CermlU^ Cemri, Marro, BmcótHyIJèMenù, 
DoiifìfiU, Vixioli, Hcimna7tna, Toselli, Giaechi fac. ye.tìnfs ùHinpU} dì-em, 
por la sua grsmle eftìijacia, uaat̂ pm-sOEalmeritp. 

PaJov», Peitnnio 1900 
E<p-&jìo Signor J^blLupay 

Il stio prt?pai'atr) Fo^fo-Stìiàìo pBp-
(o»o, nei, casi nói quali fii da. me pre­
scritto; mi htt datò ottimi riB^̂ Uat̂  
I/ho ordintito in BolTéjFonti per nen-
mstpmia G per pswuj'imeiito jiRnoso. 
Sono ìifto, dì darlo;4U(?8tu diohiarà-
riòiìG., Con Btiiriti'.,-• • 

Genova, IS Mnggio lOOl 
•Et/regiò' i^ìgnai- Vùl Lupo, 

Ho trovfttó poi' piió uso e pur ttso 
della mia si^vora così giovevole il suo : 
pr'̂ parato FottfoStriano-Tùpione^ • cho 
vengo li ohiedemlietie alunne botti­
glia. Oìtiv ch(i IV noi di casa il pre­
parato fd da me sQmmiiijalriito u pos­
sono j»GMra«icii/f!/'B e nùurojmtioUe, nc" 
cc.ltct nella miàcasa " di' nnraad. Al-;. 
l:i(iro,.f. sempre "lio ottenni rospimil 
t d rvi'Ipniì viinta'ggi ìeriipeiiticì. Ed-. 
in vititJi ili (Mò IdordiniViioii HÌOÌU'U cb-, 
aeÌPii'/-H di rai'e'iinh prpi3prÌJÌione;,'utilo."' 

: ^ Comm. K. MOllHEijiii: 
DireUor& (htla: CUmicaPsichutirkà ^ 

Pro/'.', di ìmuropàloloy. ed elettrule' 
rapia alla R. Università. 

; Lettere trtippo r-ìogiiPiiti per . commentagle. ; 
I.iilonttnrìn Spf̂ f'ialiia Fanntic KS.lSftJO -illESi fi^Ul"© -RÌCCIA'(Mcillse) 

In U0INE pr̂ ŝao If, ffirmaoie ANGELO iJ'ABBIS a CÒSimATTL 

® 

, f ^ " , i 

/:Ùmm.:x.im GlOyANNI,/ 
ph'fMine (h^ia UUtiicd' ^U,d>cà della 

li. UnÌV6'y>iiih •:':•: 

P.S, Ho fleiiiso di far»'-io fitosBO uso 
del Ruo preparato, perciò li\ pvogo vo-
lEtrmcinfl inviare un paio dì llacoiu. 

L ' I l i I i 1^ JS ^ V'HA TINTURA. 

A N T O N I G : D O N G E G A - V S N E Z I A 
N. 4 8 S S - SfiM S A L V A T O R E - H. 4 8 2 S 

j^'UNlCÀ Tint,Ora istantanea ohe si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castana 
e Nero peffeUo. • 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili o miràbili effetti e per l'assoluta 
innocuitti. 

Jtjessnn'altra Tintura pptr^ mai superare ì 
pregi di questa veramente apcoialo pre­
parazione, f 

I n tutte le Città d'Italia se ne: fa una 
forte vendita per la sua buona lama ao-
quiatata in tutto il mondo. 

l O o n sole Lire 8 Vendesi-la detta specia­
lità confezionata iu astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino, 

jf ̂ ' 'bandonate l!uso di; tutte le altre Tinture 
0 usate solo là njigiiot' Tintura L'Unica. 

3 presso la Profiimeria A . L O 19 G E G Â  
VFeiiexia — S. Salvatore, N . 4.825 

la UDI^E 3ìrt'Hso VAmministra'iìone oilparr. GurvaButti in Merootovecchio 

3 n dosi 

''.llUIlVa;; 
Oiil'itì sHizii'oiiotUihi, giliitit'Vtciiirpf:, M;C. olio liivm'ti a liiiCiO, 
H L'iî tn e ii'iift-iatij t' L-..ii'la q'niiU. ,'fijim'rici, (mntifi.i,: d'jiiiUiii; 
Rtiinilo a',Misa proiiriu' luià Kiimli.giWf» :a.ii?4i' t'utloir"Oi oa 
L. 4 iti gidtiiit, nr-toitC; noi t.ti-«ci' ctiaii).'̂ Mami>i, li; Utvom (tifl-
.gnì'tii. l'-r'stiiiinrliiieiitio'Cotidiigl» clip ,,iittriii»(!om)ii,e l»tn- ; 
provano ì grandi:,vkntag(!Ì dtllit' " IVnofa , Siloii<Hi«IO(,, 

•'( . (tf, 6000 yinuUito iu dii« unni) riviilgai'SÌUiUit; , -, f 

A : m i a v e s i VIMÀ-SÌBEW, Slllmlm',-vi» S . M . i 'WIóoi 'Ioai V.,S 
• " é ,'• . , i : , - . i ' ; ' : ; : : • ! • • ' • • : - i ' , ^ • • - ^ , , : • , : ' ' : i,, , • , • • , , - • • , - - , ' , . r ' • • • : U : J : ,... • 

. IJi'posito di': inncoliinè,"Iilaoarl e Oiroolairl,, jnu- ciiUe e maglìetia tl'ojslu 
- ^ gfrtoré, |)i*r liso^Ftimìgìia>'• '̂ "dnatri« a prouxi .lonza, oo^corrfjliza., 

:.j MaeoUla» da sorlvóró ili tiltinio nioik'Uu da II..300 in pìil. ' - ' 
è BSÌCOUÌM'Ì» oucireda li. 45 a 2U0, 

^ p '%f'w''W'^''wy¥' ''IO*'' W'W 'w^- w^:^ ' 
.90000eOOO©QOOÒOOÓOOOOOOO,0,00,0,0,j 

StONORBlll I capalll dlUii colore blonilo dorato: Mao 1 piii belli paréte qos-'vj,' 
iQ «to ridona >l vino li fa«eino doli» boUozia, «d a i^im «copo rlipoode spUndidJnlenlB ( J , 

8 ACQUA. B'QBO I 
Q prepara» (iallaPrejn. Profum. RHTOWIO tONQEtBA-- S.BàltatoireitóaB, VéneaU Q 
iQ'^oicliè Cî : quotta BpeclaUtà sì >1& ai capelli il pibbeMo a Qaturak colore biondo O I ^ Q O 

^ VieoB poi BpBOÌalments raccomandata a 'iualla Signoro ì d! cbì «pelli Woiidi téndaoó W . 
O ad osctirare montro coll'ino della suddettH «peoìalitài BÌ avr^ il modo dì coDBerTarll C9 ^ 
1*1 Betnpro piti Blmpatioo a bai colora blonllo OPO» : ^ 
^ E anche da pr«ferirBÌ alle altre tutte BÌ Nazionali cK« Estero, pdiclià J« pìfl Innooaa, fa J"J 
jQ più di sloutu effftto 0 la piti a baoct mercatot noo costando ohe sole L. 2.60 alla botti- df. 
| n i gli?- ologaotftnentfl coafeaìonatà e con rolatìm Utitudons. , ; \. jff|:i 
1^ Effetto Aiourloolmo - Masolmo buon mopoato M 
^^ In Udina presio il gloroalo «Il PaoBo» ed il pitnmeo. A demantti ìa Mcrcatovaochlo. |IS 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOÒOOOO 

STITICHEZZA 
ATOHIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc. ecc. 

SI amballMio nu sorprewlinlg ettliiaola: l'unloo rlitiitllo, soitioo i 

L'ENTEROCHENE Pa,one 
ELIXIR PURGATIVO 

JUSSIHE OHOSIFiaffl; Milano, Hatslglla, Roma, Londra, Flrenie, Napoli e Hadtll 

I Specialità della Preiiata FARMACIA G. PAVONE ' 

jNapoli: 
VIA LUIGI MIRAGLIA, 1 e 2 (Via del Sole) 
VIA SAPIENZA, 46 (accosto al. Policlinico) 
Sucouwrfe.-VIA CONTE di RUV0,13 (accosto al Teatro Bslllni: 
Deposito: VIA COSTANTINOPOLI, 33 e 35 (ang. Saplanzai 

PREZZO: Una Bottiglia L. Zs per posta L. 2 , 8 0 ! 4 hott. L. 8 franco di porto. 
O P U S C O I - O G R A T I S " I M 

inniiiwmiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMili—iiWiiiiiiiiniiiniM îiiiiiMii» irftiiriiii<iM>ftWl>l|nt 

•¥isi ili IV psî '. a lìmiJÌ iniLi 

ri»se:,:(sr; F:Eli 11:0.-;c:ill'iYA » RAJ^AiiaAliD 
Preiniato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autoritói Mediche lo liiohiaraiiio il più effloace ed il migliore, ricostituente tónicp 
(iigestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce ahohè lai •stitichezza originata dal solo PÉRBO-CHlllA., 

U 8 O 8 Un bicchierino prima dai pasti — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

— —, YEHDESI in tutte le FARMACIE - DROGHEBIE e LIQUORI - — — — — — 
K'̂ 'OPITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTJ - ANGELO PABBIS e L, V. BELTRAME «Alla Loggia » piazza Vitt, Em. 

Dirìgere le domande alla Ditta : E. G. F ra t e l l i BAREGGI - PADOVA 
Concas sSona r l a pitr l 'Atnorlca dai Smii, S lg . AHQRÉS GINOCCHiO - ESiiena«<Ayros. 


